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pièll^ diiiclplina la forza! 
(Lettera ad un Capoleg;a> 

Badino codesti sjffnori, che aombra noscore 9e ntìU sia giusto e doveroso ulie comizi furono una <Umo8trazione evi- la parola p<'r stigniatóiirarc l 'opwa ver 
abbiano dimenticalo buon senso o buona tticota ì mezzadri coloni siano inscritti dente ddl« nullità d«ll'orgamtaa7,ione gognossa d5 alenai adodescenti che do-
cdueaisiono, chi ride bene chi ride l'ultimo. 

momenti 
a noi il 

1 proprietaria pretonde di fuic 
'tttechista 0 se lo scamicialo n 

Mio curo amico, 
ti rispondo dalle colonne di (|UOnto 

lostro foglio di battaglia, perchè le cose [o''scalmauiìto'''bo!9oe'vÌM ghignerà mi 
•ho debbo diro a te voglio siano medi- t„o volto chiamandoti alJoiitó del capiln-
„to e praticato da tutti i presidenti di y^^^^ ,y^^„5 ^^^^^ ^ ^^^ ^ ^gi,^. 

Ij'on. Signorini, deputato del gruppo 
popolare, ha presentato la seguente in­
terrogazione al Ministro di Agricoltura: 

„„„„„ „ . „ , „ „ . , . . , ; . ' P"'' sapore so creda giunto il momenio 
ulte le Leghe coloniche. Sono cose che g^^ altri'nemicì ha^vlnt'ó l'Idèa cristiana! <•' riesaminare obbiettivamente la ver» 

" " ' mczzu-ho detto e ripetuto in tutti i conii/.i 
1 tutte le conversazioni. Ma ò bene 

cose ti vorrei dii'e. Ohe condizione cconomioa dei coloni 
dri, obbligati a pagare tasse, 

ro^sa. vrebbeix) esai pure ricordarsi di csKcro 
APftlmanova erano Intenrcnuti ope- operai e «oiitiulini pur rivestendo la ca. 

l'ai e alcuni contadini dei tewitori ro Bacca grJgio-verde. 
denti. Nessuno delle Leghe bianche. Promise di i-ccar»! al letto dei ferii!' 

A Codrolpo circa dueoeinto persone e portare ad ess.i tutto U ti'ibuto di sTm. 
osooltarono la parola sgrammaticata, dej pati a e di forza che l'assemUlca con 
deputato di' Eonohb, Borudelloj tra I uiuinime scatto in nome di tutu i bian-

' ' " ' " ' ' dueoento nessun colono. chi organizzati ha voluto dare. 
v O U S r f t t l l l f t Z i O I i l A Mortegllano 11 sig. Infanti dal Ikr. Quando dopo; otainì s«<jondl cessalo. 

Lo presentiamo vivissimo ai socialisti go gesto melodrammatico parlfi agli n- no gli appliwisi yeiuie propoisto il sc^ 

nell'elenco dei poveri >. 
Un passo alla volta verso la completa 

rivondiciiziono d'una classe di enesti e 
finora tanto dimenticati lavoratori. 

Come si vede son sempre i popolari 
sa le breccia I 

Tanto altre 
nessun serio sia senza questo nostro 

liane ripetute perchè restino ben slum- giofn„ip. j[,j (.^.j j ^ j.ijc^aióuo delle ""o^ioine, spedalitfi, come se vivessero di 
paté nella memoria e siano tradotte nella ^^^^^^, ^^^ ^..^^^.^ ^.^.,.^ \ ^ . 

I"'"*'*^"' . , , , Una sola cosa, ohe tutte le altro lias-

IVorganizziono dev'essere discjplinaw. ^ j^^^ ^j^^^ ^j^^l 

che .Domenica nei loro comizi discussero 
medico, dei patii colonici con </li operai. 

Non c 'è che i|ii'e:' ehi si contenta 
rendita o pofcepissero un soprnproliilo godo! In mancanza di contadini anche 
sul lavoroj mentre ogni altra clas-io di i' calzolai o i muratori diventano coloni, 
operai gode di questi benetiaì : ondo co- Contadini' ridete 

Come un esercito ò niento so non ù te­
nuto da una disciplina ferreo,' cosi l'oi-
ganizzazione. J'oichè gli organizzati deb­
bono l'ormare un vero esercito e lo leghe 
debbono essere i saldi plotoni di questo 
esercito. Il copolega ò come il sergente, 
•he comanda al plotone. Dev'essere egli 
quindi il primo a sentire la disciplina, 
id amare l'organizzazione, a spronare i 
deboli ed i dubbiosi, a vigilare contro 

seminatori di discòrdia, a • pretendere 
(li essere nhbidito. 11 capolega ó colui 

Cordialmente. nxlitio Tessitori 

perai di Lavaiìano, di Casttons di Str» gutnte oi"dìiio del gJoroo : 
da od a pooh'l" contadini della Ijcgn roB. « Le rappresciihiiize di 127 leghe di 
sa (erodiamo l'unica in provinoin), di afilltunri o mezzadri convenuti In U-
Bisano. dine Q 18-giugno 1920 depìliorano la 

^- lAt isnna il povero Braidotti, dopo t^cppistiica proditoria aggressione ai lo-
nvere atteso inutilmento I bianolii daÙs ro compagni avvemita a Civldale do-
IG alle 17, dovette parloi'e a poche deci, manica score» ad opera di soldati del 
no di operai al quali di certo nulla Su genio iiulegnj' di ves t i» la divisa inìli. 
portava dT patti colonid, t*™. 

ATagagna BrovellS non raccolse i»t- Renlamano dallo Autorità DiaggToi-a 
gliotf allori. iutiCla della libert^à cittadina, e rigo-

In tutti i comizi si è parlato molto rosa nppUoaaitone delle leggi nei con-
dol P. P. I., dei preti, del governo, ed fronti dei rei. 
assai poco di patti ooloniol; hanno a- Altcì-raa^o che dXvoraaiMntc iarà Ini. 

. , , . . , „ , . , . " ,,', „ , , , vnto la solita dose di improperi Cando ziata una general») agitaziVuic della 
Mentre 1 socialisti facevano fiasco un vivace appellò aU'organizzazione. J Ì „ Ì rp^ggitori, MasottS. H bilioso e TÌO- classo colonica per legittima toteja dol-

nci loro comizi mandamentaU indotto (Juaudo dall'alto della gradinate della louto attacco appaiso ani « Lavoratore-)' la dignità delle orgauizzasà'oni, donno 
domenica con abbondanai americana d i Chiesa D. Mosotti imzia il suo disoorao j ,^ <^ ^^j j^ dimostrazione del falli. Incai-Tco all'on. Fantoni di prc6eBt.fti,'e 
immifesti e di reclame, perchè ad «sai un applauso proungato l'arresta; Moli! ^^.^^^ __ ^^ ^^^ ^ ^ ^ '^^lao — del il presente ORline del giorno al Profet. 

l . C 6 a n c o r a n a a l c l l O JjCga ' ""^^^ "<^*^1 " » ' ' risposero, ben oono- .gndaiioi «Viva 11 prete dei contadini I» tentativo mancino dei bolflaeviolù no- to della Provincia per i pi-owedimenti 
Che ( l e v e T è r s a r e l a q u o t a a t l - ' ^ t l , j ! : ^ T . ? . ' ^ T : ! ; " „ f , ? . , r f : . : ! : ^ ! . ^ l l . * ? ? ! T . " „ c f - , _ ^ . ° i ' ^ l ! ? strani. Il più bei contradditorio è stato . '«c toa t i» , 

IvaiejS. 
lìiuli 
me ali al Hi 

llii 
Atfittitairi e IBìizÀadri 

medesimo giorno l'ooorervole 
«1 x«e6 ben duo volte daU'IUjnty 
l'etto il quale promise che entro 

avrebbe provveduto j'mmancaliil-

.lov'es^ière' dovunque '.^'*''^°K"°'° °'"™^^^ l i a n n O VCrsatO l a q U O t a « p r ò durre iaio'ro batlàgHa a sicura* « t tor i* . l i più lmf.réssionantc silenzio segno Ja « S i ^ ^ vòlte tìrrftw^r iì fatloTi mando del Settore,* d ^ e ^ n ° ^ n z a del 
Il questo un suo preciso dovo îc, V ene ii q . , j„{j.^jj |^„j, „ j , , facCÌaUO SUbl tO, ' ?^- ?^«™"' P**^"»^» «^ ^f^ P""*- H '<"? ' ^*^«<l^» oheha lEsoiato v^vn- ..^^ ^^^ i propagandisti bianchi si. Capo di S. M. ebbe aistenrazdoni da 
meno ad esso egli tradisM t. buona ° ^ . •+ •,, y„H„, . s i „ . , » ' bUche piazze a tutto un popolo, seuzs .sima impcesBione, e profondo, fattivo «on sentiti sompiternamcnte ripetei-o la quel Comando cW sarebbe stato prov-
causa dei suoi compagni di lotta e di, MWIC t V l l f t i e Ul VUIUSI p u » - „sehuiono d: netìsuno. • "entusiastùb. • , j ^ j ^ j contradditori invernali. «Le veduto. 
Iiivnro. OUCtttC s u l « llO.rO lHjrO » . Avviso questo ai soeialieti che e o n - 'Quando D. Masotli Inculca la disoi' prjmc leghe di contedlni vennero fon- o 

Io vorrei die tu - e tutti i dirìgoiiti 3 . ]V'c88U1ia f a m i g l i a COlOHÌ- '«bluff» lmpre,-iSÌonlstico invitano gli plinn'e la colnpattezza a tutti gli órdini j ^ ^ ^ ^ ^^ ^̂ ĵ ^ p^^j^^ Lanzaeco e Hisa- L'aascmblea contìnuo fino alle ore 14 ' 
(Ielle leghe - sentissi codesta grande (.^ ao'V'C ttiailCarc d i ' à b b o H i i r s ì ,'"'^''"."•'''','^"^ bianchi a pubbUoI con-'(<he potessero venire dlala'Pederoi'.lone, ^g, , ^^^^^^ 1 rossi; ma pero Pavia a circa pw espictare tutto quanto eJ'a 
i'osponsabilitàdifro.iteaic()ntudini.Scl,ia--^^j|^ ^•si^^^^^^ B a u d l o n i » Cfl .1' 
vo del dovere,' schiavo do a dia'iiplina t-,' . . . . ' , 
Inchequamlo ;.n ordine Oliò piueie'nnn S e g r e t a r i CUriUO q u e s t a U r -
rispoiulente alla propria idea, personale, g e n t e C ' p i u CllC nCCCSSai'ia 
schiavo della magnifica giustezza d e l l a ' p r o p a g a n d a . , 
causa per cui stiamo combiittondo, 4 . Jjg tcSSCre SOUO t o r m i l U l t f t 

i^niièi' aittMMiei-o. <, furono richieste di nuovo 

tvadditori. Noi espoiiiamo Uberamento la massa risponde con vm solo g r l jo : 
e alla luce del'sòle il nostro i>eiiistero,''(( Siamo fronti a tutto I ». " 
e non ci curveremo mai a seguire l ' imr " Il couJ'ercnzlero alili fine àel CJmizio 
posizione che comoda agli altri. Tanto ò testcggtatissiiiio da tutti gli Organlz-
pìù cho conosciamo la lealtà dei rosfif zati. 
che i>er contradditori intendono urla; A SESTO AL BEC^HEVrÀ. 
'fi.schi; Insulti e sopprafazlone. 

' B ' da tanti mesi che l'Unione 
E'' il terzo com'izio della giornata ed ^^jj 

Lauzacoo passarono, e da parecchio stato messo all'ordine del giorno, 
tempo, In massa alla Federazione Man. Fu rfconfei-mato con simpatia i la-
co e Risono già sente lo prifina crepe ; n if estaaiono il mandato dato ai rappre, 
tutto oi5 onohfl por la ragion© assai li- eojitantl Candoliia,, TèsBltorl e Sohin-
quida ohe, passate le elezioni, l ross^ oai'iol pel- continuare le trattative ini. 
non si occuparono pi ùdei cx>ntadinl di ztatfl cori la clatse padkxnalo. ' . 

del è riservato al fedeli organizzati di Se-
NoUa lettera mi par di leggero tra le j^^jj^ C o n f c d C l ' a z i o n e a l l o n u i . i "^^^o™ indice, pubblici comizi. Perehà sto. Una squadra di ciclìsll con l'infa-

remo comunicazione sul gior­
nale. 

righe una certa Impazienza perchò - ^ ^ .^j,j^ p è r v e i ' u i t C C i , da,'-
pare a tò - - lo trattative per i patti i;o- ^-^ ._. . . . , ,.,.i „ ! „ „ 
Ionici si prolungano. 

Bisogna, ' amico, saper attendere, 
:ri ricordi quando jiai abbiamo iniziato 5 . O g ì u .Segrc t i i l ' ÌO d i Logl l 

a chiamarvi a raccolta':' niimdi inimcdiatàmeute a 
Como 'foste lenti e. quante volte io mi, questa •Federazione i l numero 

sentii aggiàc(;iai'0 -il sangue dalla diUi- I„„ÌJ ,W.-J .„J ,1Y'„ m a nrPfiiSO d e l l o 
Jcnza.So iivéstó fortiWo-sublto lo vostro ^ W j C S S l T O m a pieClSO u e u o 
leghe, a quest'ora la ' qdestioiie del patto d i s d e t t e COUValidt t te n e l p r O -
colonico sarebbe tinita. E poi pensa che p i ' I o COmUnCi 

una questione ttoppo^grave e complesea' 
pci'cbì! noi la dobbiamo definire a tam-
bui'o battente.' Lo coso'.fatto, ili'premilrli' 
non riescono mai Beno. !N'oi vogliani'o 
discuterò a fondo articolò per' orticolo,, 
perchè sentiamo di avere dietro 'lO.OjOO , , , , ,: ••„ ,,, ,,, ,,, ,•, , 
culòni'î 'O'- la''($ns^.' di. iim|p^ti;i|)lhia di ipgr | | susai'4lo'dÌ.dÌBO.i:ciyip'azlorió.' 
liivoratofi'uonsi'puatrattai'é,41l«'ldggera TJÌ, .jfederazione Tessilo Friulana, 'in 
poiché ossi avrebbero tutto il, fritto di go'j,i,ito alla ohiusuta della tilanda l'aù-' 
lamentarsi di mi taroltó, di ITdine, si 6' attivamente occu 

1 so(iialVsti, in •vena di contraddire, do - t'fcabile presidente e' Segretario 
iiicnica 7 .non. sì presentarono allora! Lega, Marzìii' Giuseppe 
' H' i l g'esto del't'aciihino ohe f a l a r u o - jftarco, si recano ad'incontrare 
ta che (?6sl compiono e non 'altro. L 'o r - ' tore. 

della 

Non oi ouriamo poi di raccogliere le 
altre sciocchezze della cronaca sparta-
chiana; sono la quintessenza di tutti i 

Xoii è vero nostio nmi.'o i>hi non -.i 
rivolge per i propri iiiqiii.Mi n(!.i,'(i!i alla 

^^o'"*®"* diluiti luoghi comuni dei loro comizi. 
ire 1 o ra - j j ^ j ^ , , , ; ^^^^ ^ gj,i debbono creder» (Vm Lovanii, Urline). 

ganiKzaxlone bianca lnta.nto procede, 
(o'rabóttc e vince, SOMU curarsi di què-
'li nicscliiui.attcntp.^ avversari. 

"À. •VXÌ'V'SSONE. 
, IJ, Musotó ffoeudo a Oiisarsa'ciove so­
no ad, attenderlo i bravi presidenti del-
,le. ^ g l i e .di : Casai'sa e di Valvasone,. 
sigporì Pratorlon. e Berna va. {isal Tao 

Il comizio ha luogo sulla i>lazza, « 
fianco della storì(ja è bellissima abba­
glia di Sesto. 

La folla s'addensa sempre p'iii, attea 
dcndo. ' 

Da,un tavolo'parla Ìl.Qriz7/0 con ao-
,cento di vera convinzione all'idèa so ­
ci ale,.oristii^na poi è la vòlta di D."Ma-

, chi debbono seguire. 

l i i [iPB 
U FEDEMIlflllE'ilffllIBIIill E MEI AQIil co(mpagnario a.Yalvas9no„^ov#.è. indet- sotti. Benché stojioo eri) In uno sforzo 
U M U U ^ u i Rii laHM ^ ^^^ â  ^^^^ ,j ^ ^ j ^ 'i^ii,. U va- di volontà, racpoglie, tutte le fu» «^«r-

, , ' , . " i l • . . ( . stessala delia FiÌarmoni<Jainpoohi.l8tan Rie e la .sua VOM taaca t t ) magnlfloi # 

l i i l ile iBSSilr " '̂  '" 

Cecità o t'ollia? 
Lo si dice, sempre, dapertutto, e dal 

tulli che 11 socialismo tende alla dlsti-u-
zione della proprietii per creai'e una; 
sola classe, quella dei braociauti'; eppu­
re vi sono ancora delle persone che vor. 
ri-bbcio essere dette assennate, le quali 
hanno sempre parole aspre peir noi, per 

ti è gremita, , ^ n o presenti tutti gli oir-
ganlzfati di .'Valvasone,' di Arzene, 
S.'L,orenzp„E ' nsAf.'ù^ (soa BÌm]patla un 
gruppo della infaticàbile Lega iSt San 
:Marl3no, 

«OEtro"W«,Miono di Clvldalê r̂mL™ ò f a ^ ó r i ^ ^ 
__̂ ^ Ieri l'oJtiió nel Teatro'dfjRlo'^,toi' 'o avere tutta la simpatia per i rosai, per, 

a i '' 'Fin"dl^lìe'p^•ime•hatt^teIlsuosuoee». In via T. Deciani ebbe luogo l'iniponen. ]„ lovo leghe, per la'loro attiviti polV 
„„ so è ossieuratò è Èl'ì applàusi scroscia-^ te adunata di tutti I presidenti dellele- tioa e sociale; e diro ehe questi sooial'i-so è 

no 
tre 

è ossieuratò e gl'i applàusi Hcròsoia-^ te adunata 
frequentissimi,• foratóre ' ,s i adden- ghc coloni, 
in, un minuto esame ' della grave spettativi! 

I presentì superammo l'a- s,tofili hanno terre, hanno cane e hanno; 
tanto che inolU dovevano denari 1 £ tanto più questa atteggia-

Sai chi può dofiuiro ii. patti,,cc^l9,iiici in ^^^- 'op^o'veliisse assegnato allo operaie, dini 
poche ore'.' l socialieti.i. quftl̂ i siinho oho pi,„ garBbber(i"rimasto disoccupate, il sits, 
il loro qualsiasi contratto non sarà ""ù'lidio di'disòcbupoziono. 

Siamo lieti di poter comunicare ;;hó' 
lo pratii?ho svolte hanno avuto nella 

VI P^à'd<mt« Bomàva nivamiti Don questione agraria, ed Tnsisle sulla ne- storsene in piedi noli ttti-Io d ingresso mento riesca deplorevole quando si va-, 
TdntoTti^'urB'St aniJitffli cSoTl^lami-. "os.^tà dì risolverla prestò a bene onde essendo tutti l posti già oceupati. rifila In persone che, per poaiàone prò-
Moi^tti (ìlie, egli (iiM^So^como 1 « ^ ^ y , . ,_ ^ dl^ussione serena, obbiettiva ad- fosslonaie, dovrebbero favorire idee Si, 

.,plù. sincere ed mfatSoato dw oonta-.-J^^^Jf ' J ^ » ^ J p w ^ e n d o lo 'spunto dimostri, quaaito e quale fu Hnteresso ardite riforme digrandi trasformazioni 
zia, D. MasottS, affer- dei coloni tutti i qijall animati da vero o rinnovazioni ma sempre neil'oifdllns « 

•tosoni. Quando, 

ìipplicttlo perchù non hanno organizzati 
tra i coloni. 

Ed un'altra cosa linóora. Nessiino deve 
dimenticare che ò la prima grande but-

'taglia che la'clnsso colonica friulana ha 
ingaggiato e che da questa prima batta-

,11 bravo;« giovano GrlkaoUmbeirto'dttlla storica abbazia, _..._ . . ^ . v .^.^iiflaVo; Vedtìo ,n«li 
d i T o r r e , d i P o r d e n o n e p o , - t a c o n n o b m . ' - l - „ l ' J - « t ^ ^ ^ 

L'Ila dove uscire con' una cementazione 'l"'."'"" . , . . , , .„ , ,-
" - striali friulani un memoriale, chiedendo 

quasi totalità buon, risultato. 
Per un aumento di salarto. 

Ai primi dlel mese'corrente la Fede: 
ha IrasAies-so a tutti gli indnr 

che il salario delle 
mentalo di almeno 

operaie venisse au-
due lire al giorno. 

della propria coscienza. Non impazienza 
porchfi son quelle die conducono gli 
eserciti od Abba Uarima ed a Caporetio ; 
mn saldezza di nervi e costanza elio sole , , . , , ,, , , , 

„ ]jj jujiiiggte della Federazione 
possono far brillare su i nostri candidi , . . , , , , , 
vessilli la lace della vittoria. Abbiate ti-
ducia inoltre In coloro oho lino adesso 
vi hanno guidati se non con grande abi­
lità corto oon grande amoro a voi e con 
grandissimo senso di responsuibilitft. 

\M - v i t n ( l e l l ' n L . C K « > 
E torno a raocomandorti vivamente a 

curaro la vitalità della Lega, che presiedi. 
Ailondì a che tutti i soci ' comprendano 
che la .Lega non 6 fatta soltanto par cn-
lare gli interessi doi singoli, ma ancora 
e sopratutto por tutelare o difendere gH , , . , , , . , ., , , , , 
intoiessi di tutti i coloni. Hi^c,gmv'che .f^t^ alla Federazione tempo a.l(lletro per 
sia raaggiormonte sentito lo spirito di »" ""•«onto di salano alla propria mao-
solidarietà e cho tinalmente si incominci stranza.^' speriamo ohe a quest ora non 
a sentirai tutti (rateili, lìando pertanto saranno pendentn_ vecchi contratti e chQ 
a quel gretto egoismo che inquina tanto ' ' ^' ' '"""•"" »« "vra saputi farà,di nuovi! 

parole il,saluto dol contadini del Por ­
denonese,' quindi, D. Masotti 'inizia H 
suo discorso accolto da un frenetico 
applauso. 

Vi' un poderoso discorso che si snoda 
con, l'orma semi>rice, ora caustXóa, ora 
commossa, ora esplicativa, ora polem'i-
mica, e che tiene avvìnto l'uditorio per 
circa un'ora. 

D. Miusottl i.i fine rivolge la sua pa -

.soltanto lo scopo di rcelamare la mag- e compatte 
^^°^ nella legalità. Queste condotta potrà 

dèil'orgaruzzaaioiie essere una posa artlflo'ioto per segtiire 
"ior d l ' i ù t i ed elevazione del lavorar- l'unico mezzo pei- 3» tutela del loro in- ]„ corrente; però la vera catisa di que^ 
toro, ma anche quello di difendere 51 
suo sBoro patrimonio ^della, Fede e di 
salvare L'ordine sociale . e "morale, la 
•folla cqmmos,sa ha uno scatt.0'di ontu-
sins;na Indictbllo. 

Dopo, il comizio, che non fu turbato 

tcros.si. Sul panico pa'cscro posto Moni, gj^ cecità o follia è, che noi nel nostro 
Cori — il cav. Morastìutti'-- V'avv. Can. 
(lolini — il maestro Garzoni — Tizia­
no Tessitoil — D. Masotti ed altri an­
cora. 

Quando l ' a w . Can(df>Kini apetfci ila 

La Ditta Frova li» già risposto accettando '''•>'» »' »'«™'' l"'op'';ietari ineitandoU 
a Mudare onclif essi la loro Ijcga centro 

dal nilnìnio incidente, D. Jlasotti r ae - sedute un applauso fnagoi'oso saluto U 
colw 111111 schiera di baldi giovanotti, benemerito presidente della limone del 
• „!• !i( l'oimnisioiie d'una attiva squadra Lavciro e ĝ li lufatì'cabm projiBgandisti 
di vigilanza, cho fn tosto nn fatto oom- Tessitori, 

Intauto però la Fcdoraziono veniva 
informata che il Sindacato Italiano Tès­
sile — a cui aderisco — aveva iniziato 
trattative a Milano a nome di tutto lo 
sezioni aderenti. 

Kipiuniamo quindi % attesa dell'esito 
di dette trattative, che por parto del 
Sindacalo sono condotto su 
noi proposte. i 

SI può' sapara 7 
Si può sapere se la Ditta -Veutunui 

d! Oemona ha mantqnote le promesso 

pi<<>pulsorc di nuova vita e di nuove 
conquiste. 

Il còiifei'cnziere è accòlto da vivissi­
mi applausi 0, quuUo che più importa, 
(ìal profondo cons'eiiso allo idee espdèW 
da tutto l'uditorio, 

Prii,ua di sciogliere 11 comizio D. d i ­
sotti proclamò 11 Ooinitato prowisorto 

le basi da por la fonnazionc della Léga dei piccoli 
proprìejai'ì,. Cosi a Vàl'v'aàòno l 'orga-
nizisazione, nostra si rafforza è s'accre-
(jcc mìrab'llmcnte. 

A SANGIOVÀNNI. 
V>i\ Viilvasonc O. Mosóttl si porta 

piulo. .-
COKÌ si chiuse la operosa e feconda 

giornata ohe servì mlrabihnontc a r!n-
frnneiue gli animi, a suscitare nuove 
"ifr,TÌc i* a iireiiararc le Leghe, ad una 
sempre maggioi-e, compattezza e discl- . . 
plini, p(-rla lotta ehe oggi ai combatte dell» yerttmia eoi p^n>w, 
nel-loro'nom«; 

Masotti e Mone. Qovi, 
sono l'anima del nostro movimento. 

Cessoto l'applauso Va'vi. Càndolinl 
comJncKl ad espoiTe l'opera fatta in se­
no alla GonmJsGiKnie, le trattative esple 
tate fino oggi, quello ohe eventualment* 
resta ancora da fare per la couoiluB'one 

Itoppo volte la vita aimouipsa ij^llo *'v 
iniglie. Ci si dove sentirò più cristiani,. 
\ o n diiuonticaro mai, in tntto le riunioni, 
sempre o dovunque, di ricordalo a tutti 
che le leghe e rorg«niz»azi()ne bianca in 
lauto vivono iu quartto si ispirano alPini-

pi viene riferito che iquulcho indù-
striulè osteggia l'organiziaziono bianca 
0 sarebbe pronto a piegare con fraudo'' 

. L'uomo deve ossero tutto di un pezzo : 
couscquensialo anche nolle minime cose. 
Non ò possibile approvare un'istituzione 
e poi non darlo i bezzi dì vivere. Con­
tadini! Per ogni vostro ocquisto rivol-

San Oioviuini di Ossarta. I cari ^ l e l f '«" .""• '™'"™'» f » . , , . , , „ , 
(Jiisioll,u'in Paolo e Oulos Baflaele pre- StZlllU'IPiS llel'SISdamil lUdDlKIlle [riQiaDO 
sidcnte e st>grctario della Lega avevano (Via Lovsria, •! - Udine). 
disposto ix'rchi H coinizlo si tenesse in — T J . . , f , ? J , . . ' ' " " 
un salone, ma la nias.s« degli l u t e r v ^ | 1(111)171 {||r|!|iÌ(tr | | ì 
unti era.tale cho si dovè rinunciare por | UIIUIU JUUUIlJlr Ul 
l'incapacità della sala a contonore la H n Gazzettino 
t'olia, G GO.SÌ 11 comizio si teima all'Om­
bra della maisuiflua Chiesa, sulla pub- follatn» e che «qiuilchc opmizlo non cheli cervello ! 
hlloa piazza. Èra presunte amiche la Le- ,«bbo luogo per.,, lo sciopera del pubbli " ' ' ~ 

Vaa-i rappKssentantt portajwno il con. 
uibut» della loro esperienza, della loro 
pratica nelle questioni agrarie sugge­
rendo modifiche, esponeaido fotti' al qua 
U la cSaas» colonica deve preiredere 
per la sua tutela e per U giusto ricono-
Eolniento delle sue fatl«he. 

A questo puntb entraiiouo gli orniti 
delle leghe di Lauzai-co e PNinariaeco. 

Ij'a.sseinbleii scattò compatta in piedi 
applaudendo fi-agorosanienta i nostri 
giovani fatti U^rsagUo dell'ir» 

movimento abbiamo 'o epiilto elistiano 
mentre i rossi hanno il materiallsmn 
nella vita ed essi, gli evoluti, non vo; 
gliono né Fede nò cristìanesimo. Sono i 
gaudenti matertaloni e ebiodono gU oc. 
chi alla luce 1 Peggio per loro. Se ne ac­
corgeranno presto. 

— » . ^ > n ^ » * •- " 

" M i 8i eeerysM,. 
e La rivoluzione non si fa quando 

« salta il capriccio a uno scalmanato 
« qualunque, e non 6 cosa che si sbrighi 
« in quattro e quattr'otto con un grido 
t. 0 un sasso. Sopra tntto noi invitiamo 
• ì lavoratori ad astenersi per parlo loro 
e e reprimere, spetìe nei pioviucelli, 
i certe smargiassate e corte gniòafsata 
« assolntamerito inutili-'e ridicole. Con 
« esse non si cava proprio nesnche un 
< ragno dal buco e si allontanano ta 
t simpàtio della grande massa. La riva-
f luziono non ha niente da sperare nò 
« dagli imbecilli ne dagli energumeni. » 

Chi lo crederebbe? K' proprio VAuiiiti 
l'iie scrive eoa rivolgendo.',! agli... imbo-
illi ed energumeni rossi. Noi prendiamo lussa 

(vedi « bavonatore » d i Ieri) di alcuni ; ; ' ; 7^1"con'sigIio"V delia "deSoù^ion;" 
soldatj del genio (liwnìa della parola) " 

del 22 nifernuva i quali non hanno nel loa* animo eie il 
he le riunicnii furono (> non molto af- genio raiiieJì«o che ha loro avariato an-

><>» » <»« 
PAnnoc'i! 

C^usiglìat» uuii^ametiie a chi vi d»-
. , . , , . , , , .. • V 1 —»" 1 ' r-^—.,", ..,.-"v . .-- o -1 . - . . - i n . I/avvoeato CafuWiid i»r tò loro il sa- ,„g,j()g ^(,,,5, j(syó rivol(;er5Ì per i propii 

' ' ' '".1? "?,•! '"" ° ' ' °™- , ' : . . ' _ . " • ' ' «« •'li Cosare» e una rappresentanza co «. Invine « Il lavoratore» di Trieste luto de! 42*mltó'-(»at«diiii orgorilMiJ", acquisti agricoli : la ' 

mortale fedo doi nostii vocclil e dei no- faremo nomi -— non, sì degna noriini^uo 
stri grandi. Npù preocenpaiti se in certi' risàondw^. alle lettere ^ella Federazione, 

sevichl, Qiialehe altro — o' precisameuto J^jj^' j ^ g a , i | ' s , Mwtlno sempre pron- si fa Uslcfonarc da Udine a1)e « ì'eonte- SI saluto oho,* fier^ ijepressloa* di soli- . ,- , „ j ^^ {Mif»ti NKtritlt Dinima 
ta a queste fprti,dimo8twzionl. din! aceoreero in massa ai comizi ». Le davietà I , SHIMJ « « M IH aWBOIM OìlKfflSinfflfflB 
I Apri il oomlzio i! giovane Grliszo con nostra informazioni confermano ohe I L'ouorav. Fantoni a, sua volta presa CVi» Lo¥ari»,.4- < udiaft). 



• B H 
•ilitto in UH tcnuiae oiift. non ra altre 
B iniindici. luglio p. r. 

• li'ordinij è approvdto alruiiaiiJmità. 
' UiUiie t). Hnxotti Invita i Romiziimtl 

a Hlìlarc in corteo ordinato e racco;' 
uianda la disciplina ed il rispetto : « Si 
giWi, in aito eli"' deve salire ; abbasso 
iiohsunot 11. 

Ed il corteo sfila nel niaasimo ordina 
I,>ilr vìa Pàli'iai'oato, Imbooea piazza 
l'ftolo Diacono, e l>ci' corso Vittorio E -
iTijinuelfl ricompare in' piazza del Duo­
mo; pif̂ ga per pla7,7.a Giulio Ciwaro u, 
;i,Ll.'altfl/?,a ilei locale della Banca Po-
jwlai'e, si scìo^ni) ' fra, gli evviva wl 1 
:i(iiuti dei convenuti. 

l),i li ogni leifii prendo la via del ri-
.̂oi'iio HO{]fueii(l(* ordhii1tfHii,entx> la pro­

pri ii bandiera.. 
N'eSHiiii incAtJcnlt;, Il inas.sìmp l'iiipot-

i.i) ila jiarte nóiSlni e da parte dogli' av-
•Ceraar-i che, per l'onor del vero a.'HsisI.î t 
Vit'o al einnizio r)s.(i,'rvando un eontc^i'O 
inappuiitalille. Iii.ogni .caso i nostri ar­

diti jlaceram) buon Bet>ri«Sa di Ticilcut-
lal 

Uti povcraaeio non so «e miuidato, •* 
fiinatieo clic p&ro abbia t«nta.W stenda 
ve la mano rerao la bandiera bianca 
di Paviii d'Udine con un grido di «ab­
basso 1! credo ricordi ancora qualche 
fraterna carezza avuta Tn risposta al 
.•ilio di'igraziato gesto. Amico caro, col 
fuoco non si scherza ! 13 nella vene do! 
nostri giovanotti bianco-fascTati del 
del fuoco ce n'è parecchio. Serva l'e­
sempio per altri casi! 

TI eoiuizio malgrado li tempo ohe 
pi'onietlevii malo, riuaci Irapoiiente per 
concorso o jìav auimazioiie o rima.se in 
eitliì nii'impres.s1one dì stupore e di 
aminirayiione. T)\ stupore giacché mai 
tanto .popolo crasi stretto in piazza 
nltonio siila bandiera crlstlajia; di.am­
mirazione poiché nessun comìzio fii 
li'anqit'illo. serio e , dignitoso come 
ipiello dei eonladini. 

U llllil tflnlRl[ffl Tra il L IVENZA e il TÀGLIAMENTO 

lieiiisiiiiiiiWiifiiileiiioiì 
U Diigiai del tatti 

Il fatta sì rìoojinbtte a.dei predeoenti 
che lo spiegano. Prima di domenica »i 
erano avuti legittimi lamenti porcile 
di quei soldati del genio inglurtavano, 

portatosi a Premariacoo (doro sono i al loro passaggio, dei sacerdoti e ulti-
tii'Itì) e. aCividale, ha jiotuto acccoi-tare mamente avevano suhernSto (fl 12 oor-

AHI>ITI 

Il SOlfllO iiltÉÉ il [HE 
ì*a gravità «lei fatti 
Li'iiiearleato dell'Unione ilei Lavoro, 

lu fi.sionoinia del doloroso incidente oc-
l'ciso dopa il comizio di domenica. ^ 
•.mi la riproduciamo. , 

A li'orta S. Hetro le leghe atleudeva-
119 gli'oratori per li comizio. Dii griip-
pò di soldati del geiiio, fuori del b»ia~ 

(i.'jlpestatele eoe », 

quei brari soldati, tornati per un mo­
mento all'accantonamento, ne riiisoiro-

COLONI! 
Peodeodo le tratt«i!v« por 

guai. 

i ' s M M i ! flottn Dtgaiiiuaiiiiii 
Avvertiti del fatto i noatri orgaaiz-

Udirie, 15 giugno tS'ìt. 

' MAUITIE OEGII OCCHI 
(3A8A 01 C U R A 

Intorno alle presenti agitazioni af̂ rarit 
il nostro Arcivescovo ha detto, lu iiua. 
aita 0 sercHa parola di pastoie e di pa­
dre. Ha riconosciuto le legittimo aspi­
razioni dei lavoratori della tei'ra ten­
denti a raggiungere uua posizione più 
dignitosa ed equa, ha condannato esa­
gerazioni e violenze che ai volessero 
adottare corno mezzo per raggiungere la 
meta della presento agitazione. 

Noi ci inchiniamo, ossequenti, a que­
sto indirizzo ohe sempre abbiamo [iro-
curato di inculcare ai nostri 'organizzati. 

U 'insegne eommenitstizie 
a Moni!), Arcivescovo 
Sabato alle ore 10.30 una rappiesen-. 

tanza di associazioni cattoliclie ofTrlrì 
a S. E. l'Arcivescovo lo'Insegne dell» 
commenda di S. Maurizio e Lazzaro, 
della quate fu decorato con mota pro­
prio reale. ^ ..,,j. 

li lÉtl! i Mi 
(robe dì staglòa) 

i-oute) I buoni fedeli che attendevano 
al trasporto delle campane di Vemasso. 

Sta In fattoi olle .nessuna provocazio­
ne giustifle^ l'aggressione, a meno che 
si reputi aggressione la libera e rispet. 
tosa manifestazione di forsia delle tto-

uaméntp, .sì era già fatto sin d'allora sti'o IJeglie. 
notare..^W un certo couteguo . provo Stando pertanto a qnanto abbiamo 
«ante;)!* tale rilievo facevajio anche potuto rilevare, i da deplorare ohe in-
gli oratori giungendo iu automobile, dividui che vestono la sacra div'fsa del 
ta.mto che Don Masotti, avendo sentito Soldato, simliolo di legalità, d̂  ordin*, 
sibilare qualciie motto, si i'eiinò per sen di disciplina, alHnfuari e al di sopra 
tire quel che volessero, ma gli altri dei partiti, scendano a banali dimostra, 
tacquero e l-utto fluì lì per iiitaato. zfoui settarie, olle gli stcasS eUmentl 

Al ritomo dal comizio l'automobile più aeoesi di Oi'vitdale non si permisero, 
efae portava gli oratori, Tessitori, Don chi ansi non nascosero la propria am-
'MaMitli e Sdilncariol veniva fatto se- mlrazione per t'ordinata dlmostrasione. 
g'no a qualche gesto minacciosa e a i . „,>» , ,»•• 
qualche sassata. , U HIP HHH 

Passavano poi un gruppo di orgaaiz- è questa. Al oittadJuQ ohe vesta la divi. 
•/.-i'a ài Ijauzaeco, con iu testa, sul pri- sa dei soldato non è tolto di professare 
ILIO carro, la bandiera tricolore degli le proprie opinioni, ma esso dmr* ri-
ex combattenti, e sul succe-ssivo la bau- oordorsi del suo ginramento e del do-
dieiti bia,nea della Iiega. vere morale che Io lega ad essere, Bel~ 

l soldati, davanti al baraccamento,^ V'interessa di tutti e per la libertà di 
oomincìarono a lu-sultare alle bandiere tutti, al di sopra delle competijstont, e 
«è. ora dS finirla ! via quelle bandiera ! animato da spirito civile di rispetta. 

Così, mentre ù' nostri organizzati por 
I nostri bravi' contadini risposero d'i. tlarao ancora il saluto di solidartetA, 

fendendo, com'era loro dovere, e la oi sentiamo in dovere di elevare «olen-
iHcoloro e la bianca bandiera. ' Ondo ne protesta per i fatti avvenuti. 

Provveda ohi deve e dia all'organiz­
zazione la siciiref.za eh'è tutelata la IT-

i-<mo più numerosi, armati e comincia- berta dei cittadini. Altrimenti l'orga-
voaa e inseguire i nostri tempestandoli nizzazionc non potrà dire o|he una jw-
l'on una fitta sassaiuola; una citìlìsta si rola; se l'autorità non ci difende, ei 
ebbe da quegli individui la bicicletta difenderemo da no! ! 
fracassata. Leghe della Provincia, rinmneto «rii 

W8 agli wm ai Mmm S t n J l t o Z etld^ ^ t 
Mentre quel di Lauzaceo si sottrae- stra forsa 1 

vano, con la forza, dalle violenze, un «. ._:— I . M . JSi 

f™Ttt=̂ SbLfrrâ ,̂  m 11 tip Mfi il 
vicina osteria di SaccaVino Albino, u. —« 
.wìvono per aeecrtarsi di quel che sue- Ecco il imuiifeato che 1' Unione del 
cedeva, attratti dal rumore. Ma non a> Lavoro voleva pubblicare o che l'Auto-
vwano neanehe II tempo di rendetsette ^tà non permU». Non indaghiamo il 
(ronto che quegli enei-gnmem si slaa.- ™j|,j,{j jj aMesKa. proiblaione, ci Umitia-
eìi,.v-ano loro contro minacciando co» ^^ ^^^^^ ^ pubbUcare il nwmifesto 
fucili e con^pugua .̂;. Saceav1mB<tóard, ^^^^^^ i. commenti ai nostri lettori. 
ali baldo giovanotto dei noatri ai'dltl, 
ebbe una ferita di pugnale o ba?«natte 
alla testa, Saeeavino Celeste rixiset •P> Peodeodo le trattaitve por il patto 
peni^ a sviare un forte colpo di pogM*» colonico, dopo la splendida prova di 
0 si ebbe ima sol» ti»ve ferita al •»!«». e „ „ ^ ^ jj pacifica solidariet» data 
B frattanto altri soldati, a certa à}. n^a'scitaidone ora sospesa, vi siete r*c-
atanza, prendevano la posizione di ^y"*^ ^^.^^^^^ domenica, a solenn. 

"•'Stì'o ta«U, troppo t « d i , cpmparve «»•»!«».. 9er<ma e alta espressione di 
un tenente degli arditi comandante fora» e insieme di educazione civile! 
del reparto che corcò evitare maggior La bella afierinaziooe venne turbata 

da una seiraggia uggiessione di settari 
che iudeguiunenta portano la divisa del 
soldato italiano ! 

Ita bandiera tricolore e l'immacolata 
zati, ancora rimasti a Civìdale, mosse- nostra bandiera bianca vennero vilipese, 
i-o, con a capo Falesohini e Medves, e. j nostri'assaliti con sassi, con mo.sche(M, 
nergic» aziono per ottenere soddisfa- ^^^ pugnali. Due foriti i 
KÌonc dell'offesa patita. 

Come avete annunziato Ieri, vi sono COLONI ! 
quattro soldati iu arresto e si assleura Contro l'aggressione leviamo altu pro­
di provvedere alla denunzia del ferito- j^gj^, giaoiuti a non toUenire violenza 
ri. L'autorità mUltare d'altra parte OS- ^^ chieohessi» i quarantamila della Fa-
s'ioura ohe prcndci-à i uecessan provve- jg^^^^, recUmano daUe Autorità ade-
''"raegret».-lodell'OnW.4elLavoi'. , e»"'» « P"-"» ripurazlom! 
però, insieme col delegato dell'Unione COLONI! 
di Udine, si porti ieri dal sottoprefetto, ^^^^^ j^ , ^ „ g ì , , |̂ . org-jniaza-
per rappresentare la 8™:.''^^*"» •='• zinne È in pWi eome un sol uomo, 
sa e per chiedere adeguaW provvedi- .^^^^^ ^^^^l^^^ dimostrazioni, fidenti 

™n sottoprefetto dovett* rfeoaosoere noUa giis"^» <le"« Autorità, ma risoluta 
la gravità dell'incidente e pTOmiue di nella tutela del propno asoro diritto alla 
soddisfai'e la richiesta dell'Unione di vita civile I 
vedere allontanato il repai'to militare 
in seno al nuale vi Bono indlvidai, mao 
chlatl d( un'azione cosi Indegna. 

Invece non consentì alla pubblfca-
zione di un mamifesto col quale l'U»*»-
ne intendevap stlgmatiezare U fatto e 
reclamare adeguati provvedlmeotl. 

. Il fermento, specialmente nel paese , « « « « « R H f t 
di Premariacoo, è grande. CÌTÌ4ale, in «««I D o t t . T . B A L D A S S A R R E 
i,.»t! i ,.M enwtit i atìmuatizz» l'a^t- SJ'KOlALlSrA: in-iMcrii!loiiediiiu:lilali,oiirB 
tutu 1 ceti e paiim, sugqMJn™» » «» » ^̂  i\St,M a injpcrfmttml della vinta, degli 
ne teppistica venuta a turbare iwa ma- (,f(,|,| ^ ̂ nji,, palpebre, i)l lacrimiitajtonl 
nifestaBione Viaptetaiil per la s»A awi*- Tl»lt« 11, 1«, 18, l», 17, IN. fc»«t»ll» 
W. Dell'Incidente l'Cnioae ha « * « I"' »"•"" ^ r ' * ' t . ^ ' " ' * ' '* • '* : 

Tunìne bonedòte 
0 lassi la garòte, 
il grisoyòrd e l'arme, 
il zàino e la casàrme, 
« in glòrie cu' I dirètt 
0 svoli a (baso drett; 
peràitri... eii' n biell mtìd 
ti mandi il mio salQd. 
E a diti no ritardi, 
che simpri mi ricuàrdi 
di te, de-la to marne, 
che fbi'si aufhimò b^nmt, 
«he in fiirie si stagiàni 
il Destri matrimòni. 
Ce bea ohe mi tratàvi!... 
6 mai no nus cridàvs 
se 0 lAvin^. a scnìudòa... 
ta stale, su 'I tiezàa, 
al ball, in ostari* 
« giòUU la ligrte. 
Par movi plùj la vite 
fhsèvin cualchi gite 
di gnott... e-di mattue 
no coati dutt, 'funiae, 
pa'l freso e cenco scùr, 
tornàviu indaftr. 
H} sore... la to mame, 
«ba u6 di band mi clama, 
mi dave cn 'n piasi 
un oìtt pien di cala, 
e pan e biscutlas, 
e poi co 'n mil inchius 
diseve: sarà viarie 
pat- U ogni gnott la puMe. 
To pari po' Tiamie 
i'6 simpri che al basine. 
fin anijhe... mi ramda* 
sa là mi fermi a cene, 
mi {baie tan di bratt... 
ctwU mastro ài captss d-utt... 
« par che»t cont iu pooh* 
to mari se .jà (hocba. 
Ti scriv che mi i> rivàde., 
mi par l'altre zoruàdo, 
la to bitognifia 
che s^aaHAò... pòe e »>«. 
Tu mertis cuatri uàduli^ 
« disvestì tis spAduUs-, 
«it'n chest moderno M«.S« 
tu mostris dufh i o<ss, 
-ohe ralarcssin ale 
pifiiàta so '1 cjitafàlc. 

.O (hiti un grum di tare 
te bof ha filr di ecuàia. 
1 brazc cenoa la aiàai* 
«omèin une... llljàiii*. 
Soltant... un p9c mi plfis 
11 ta boc^ di olia, 
almàocul sa al moatàno 
il pett no si trarànc. 
Ma plui di dutt..- uà mi «riè . 
che eAtala tan corte 
za no ocòrr che tu la at^is, 
par viùdl che Us fbiateis 
km fàtis a rispim 
cui bSz dei bersagllrs. 
Ahi ohest ritratt, Tanlae, 
id sài che ti sassloa, 
« guàj cu'o oheste... base 
se ti ,fh3i deatri in (base. 
Ce lusso?., noss covante 
par vivi la polènte. 
Lia i ^ r s po' che ta mòstris 
Ini pàodin che li giistrìs 
cooUuuin cui soldàts 
che là son.... fhautonMs, 
Ha in fhase me pardi* 
no imititi begharle, 
pecoiò cu'n dute Crete 
ti mandi la disdite. 

L A M P A D E 
• IbtwUl* BMtriM 

lagroMs - ItattagllD 
Bflontti ipeclale ajrll Istal­
latoli elottrtclafr -- lui-
Vlantl di luce «lettrloa, 
ero. eue. 

Unum 1^1 • Uiii 
Nrvozlii: H. Vltt. iCnaa 

Riva del Cu'rJ'o. t. 

ttwra» a. m 

TORRE 
U Molino COOperstlVO ' tenne dome­

nica Assemblea generalo, Fu assegnato 
il 10 0|o alla riserva, una snmnià alla 
beneficenza e lire sei mila alla riserva. 

Tutti i soci rimasero ben soddisfatti; 
si approvò l'auraonto del capitale soeiala 
per acquisto di nuovo macchinario. 
^ Psr lo sncoboro 6 un lamento gene­
rale. Che fanno i aiguori preposti alla 
Commissione annonaria ? Perchè iu altri 
paesi si stenta meno phe a Torre por lo 
ziicehero? Noi caffo di PQr.iononc, in 
<«//(', zucchero ce n'6 sempre; in paese 
manna invece ai bambini e ai vocclii e 
alle operaio di cotonificio. 

.In Cotonificio si ronde necessaria 
una Commissiono per asaiiniero operaio, 
perchò tanto volte restano escluse ope­
raie che hanno bisogno o altre che mm 
linnno nessuno in iablirioa a lavorare. 

Una tlzlil in Ootoulfioio ebbe a op-' 
porsi un giorno' al cambiamento Hi p j-
sto di una operaia col diro: «..Vo, no, 
quella lì, perdio 6 del sindacato». .K-
rete capito? • Si vorrebbe quasi mettere 
in uno stato di minorità lo nostre or­
ganizzate. No: non possiamo permettert 
di'esseré'mono delle altro; nuche se in 
•eoto solo. Abbiamo'gli stessi doveri • 
Vogliamo avere gli stessi diritti. 

Bameniea 'la contèssa t̂lleri di .Vi'. 
«eiiza tenne una conferenza «Ile giovani 
del Circola Giovanna R'Aarco e alle 
•adri 'cristiane. 

La parola facile, piana, convincente 
piacque tanto lauto e lasciò la brava 
donna vivissimo desiderio di liudiria. 

FOSSA LTA dt Portogr. 
n ftlW. — Un pane cosi gusto.5o 

coma a iVissaita non si ha in aloan altro 
paese; quando tu inghiotti un boccone 
di questo pane ti par di inghiottire una 
pallottola di piombo. B poi... l'economia 
ohe 81 fa! economia di tempo, di legna 
e di... sudore! Minga poca, con questi 
tempi maledetti. Kd... economia di peso, 
perchè « dove stare molta acqua, essere 
manco Strina ! > 

0' è la ibrtaoa della buona gente che 
lo piglia e dice niente ! Che cosa si può 
diro del pane che ti dà un provetto 
meccanico? Ben fatto e basta! .Delizia 
degli ammalati! 

Oi beata Fossaha! 

AURAVA 
(nt.) Chi si fosso trovato il 23 mag­

gio io questo ridente paese, avrebbe as­
sistito ad uno di quelli spettacoli com­
moventi che si riscontrano' soltanto nella 
Fede Cristiana. Questo laborioso, forte e 
buca popolo incoraggiato da persona 
Otti sta a ooore sopratutto la gloria e 
l'onora di Dio, la domenica 23 maggio 
vide coronati i suoi sforzi, i suoi desideri. 

In detto giorno fra la gioia e Temo-
siane di tutti, furono inaugurate tre 
belle campane, opera riosoitissima sotto 
ogni rapporto, della Ditta Francesco 
.Broili.. di Udine. Questa buona popola­
zione, vedendo che 11 Governo, sempre 
promette e non ne Guisoe mai una, 
•utaaea del Venerdì Santo, venne nella 
coraggiosa deliberazione di anticipare al 
ftoditore sig. Francesco flroili, tutto il 
deoaro • per U fusione e pel metallo 
fragno)'e così U domenica del S.S mag­
gia ebbe la doU» consolazione di sentire 

, per la prima volta, dopo. la UberazIoBe, 
.t'omooioso saoDO delle tMto sospirata 
cacajKUM, 

La gioia e l'emoziooe eh» ebbo a pr«̂  
vare questo baoa popola, soa cose che 
.sentono, ma non si possono deaerivere. 

Biavi quelli di Aunva. Il laro esem­
pio maoTerà altri a foro altrettanto. E' 
inutile, oggi per aver presto le campane 
bisogna «ire cosi. Ora speriamo che il 
Oovemo farà il suo dove». 

S. GIORGIO DI NOG. 
B U M d'WSlBt*. — l Sanglorglni 

aoa vollero lasciar passare inosservata 
ta ricorrenza del XXT anniversario di 
Prima S. Messa del loto lieneaiaato Pai^ 
(oco Soc. aiuseppo D'Andrels, e, addi 
:t3 0, n. , gì'improvvisarono una festa 
uh* fu una solenne maaifeetazioM di 
simpatia, reoerazlone ed affetto verso 
1' ottimo zelante Pastore. 

N^Ua diri delta- Messa solenne «aa-
tata eoo tanta grazia da due cori di 
TOC! bianche; nò starò a far gli elogi 
alt''esimia Don Margreth per il magi­
strale discorso che tenne al Vangelo 
frattegghindo La Uiasione M Sacjurdote. 

Dirò soltanto che iu tale circostanza 
la popolazione fece dono al Rev.mo Par-

, roco di una ricca pianeta e d'un finis-
s-imo camice con relativi accessori, men­
tre da lionia gli perveniva un Prexioso 
Autografo del S. Padre e da Udine uua 
Speciale BenadiiioHe di Mona, Arcive­
scovo. Altri doni furono pure offerti «1 
Parroco : Breviario in 4 volumi dai Cap­
pellani della Parrocchia — Cascino da 
sak dalle Rev.ma. Suore dell'Istituto 
• Principessa Iolanda » -r- Conopeo dalla 
giavani dal Ricreatori* — Cantre da 

tavola'dalle ragazze della Scuola profes­
sionale — Servizio cafi'd per 12 persone 
dalla famiglia Margreth - Servizio do­
rato por liquori dal Piovano e Cappel­
lano di Villa d'i Varmo od altri doni 
ancora da D. G. B. Fautiuì Parroco di 
Torre Zuiuo — dal sig. Luigi Yanelii 
— dal sig. Edoardo D'Àndreis - - dalla 
famiglia Gigante — dalla nipote Giusep­
pina D'Andrels, 

Il Sindaco fu ad ossequiare il festeg­
giato è a porgergli auguri aiioho a nonio 
della Giunta' Comunale. Alla sora segui 
un riuscito trattenimento preko 1' Isti­
tuto < Principtjflsa Iolanda >. 

X Rednd di Zelliaa, memori delia 
speciale protezione della Beata Vergine 
avuta in tempo di guerra montr' orini 
in trincea, iu segno di ri|ionoscenz;< por 
la grazia ottenuta di poter ritornare in­
columi alle proprie famiglie, fecero np-
poudero all' altare della li. V. Addolo­
rata di S. Giorgio un artistico e ricchis­
simo quadro o fecero cantaro una Mossa 
solenne di ringraziiimonto. 

-Bravi i Keduei di Zellina. 

S. DANIELE 
La lAga afflttnarl a manodrl di SaiJ 

Daniele, riunita ieri in assemblea sen­
tita la relazione del soolo inviato snJU^ 
trattative e conelnaion! fatte a Udine, 
ha prèsa atto delle stesila ed ha dimo^ 
strato U Bno vivo e tkaaeto com^iaoiJ 
meuto per la serena tranquilliti e pes 
il corretto oouteguo d«Ua classe /soloj 
nioa locale mantenuto la questo peci.o4 
« • • . . i»K«-l*:iuui*-'*^ 

PREPOTTO 
, (23). — £«ga Oo/onioa. — Oggi nu-

mcroal coloni si raccolsero per adira It 
'parola di Oozzarolo Agostino deU'U 
niono del Lavoro di Ci-vldale, il quale 
espose loro l principi ed 11 programma 
dell'organizzazione cristiana. 

Tutti i presenti diedero il proprio no, 
me alla Lega che fin dal suo nasoeic 
prométte una proficua vitalità, 

ORGNANO 
t a I^ga Afflttnait e Piccoli Proprie­

tari fu potuta coslituiso anche tra noi, 
St «pera che questa istituzione, si pro­
mettente fin dal suo inizio, aia seme di 
altre istituzioni tanto utili al giorno 
d'oggi. 

Statuto dei Gruppi Parrocchiali 
dell'Cnione O. C.^lt. 

Onde ia ogni, parrocchia, vicaria e 
curazia sieno formati i Gruppi dell'Unione 
Generale Cattolica Italiana in modo mi­
gliore' e come 6 desiderio della Giunta 
Direttiva, pllbblichiamo questa forma di 
Statuto ohe potrà servire per tutti i 
Gruppi : raccomandiamo vivamente ad 
ogni Gruppo tenere il libro-verbali dal 
quale abbia a risultare l'operato di ogni 
Grnppo. 

A tutti raccomandiamo buona volontà : 
riportiamo Gesù Cristo e la sua legge, 
il suo amore e la soa forza in mezzo 
alle masse, con quello spirito sempre 
giovane che non viene mai meno In seno 
alla Chiesa CattoUoa. 

S T A T U T O . 
Art. 1. - È costituito il Gruppo Par­

rocchiale dell' Unione geoerale Ara ì 
Cattolici d'Italia nella Paroocchia di........ 

Ksso fi.composto da tutti i membri 
delle Associazioni cattolicbe delU Par­
rocchia e da quei cattolici che, pure non 
appartenendo a tale categorìa, dichiarano 
di accettare il programma dell' Unione o 
le nonne del suo statuto. 

Art. 2. - Esso, sotto la direzione della 
Giunta Diocesana, 6 presieduta da un 
Consiglio che dura in carica tre anni, 
ha per Assistente Ecclesiastico il Parroco 
ed 6 formato dai Presidenti delle varie 
Associazioni ed opero parrocchiali. 

Questi eleggono nel proprio aeoó un 
Capo Gruppo <*>. 

Art. 3. - Il Consiglio ba por iscopo 
di curare il più intensa sviluppo del­
l' Unione e attivare e dirigere tutta 
quelle opere e mooifostazloni di aziona 
cattolica generale, che sono per ciò co­
muni a tutti 1 cattoliet ; 

di coordinare l'attività del varil so­
dalizi; 

di eseguire le istraaioni della Glonta 
Diocesana e delia Giunta Direttiva e 
coodinvarls per mezzo di una sempre 
piò valida azione. 

di convocare tutti i soci deU' Uaione 
residenti nel passe in adunanze di pro­
paganda » di azione almeno una vetta 
al mese. 

O*»ognqw«. 
Art. 4. • Il ca{io grappo viene elette 

in «doiuuu» convocata appositamente a 
maggioranza di voti tht i membri del 
Consiglio. 

n Capo-Groppo potrà eoa l'approva­
zione del OonsigUo essere coadiuvato 
nello sue maasiooi da un Segretario e 
da un Tesoriere. 

Ari 6. • Il Capa-&rt^po oonvoca e 
presiedo il Consiglia Farroechlàie, pro­
para i lavori e cura l'eseoazione dell* 
.sue deliberazioal ; vigila e soUecKa l'i'-
scriiiono di soci ; si mantiene in continuo 
contatto con gli iscritti ; oe ooovoca le 
adunanze; distriboiaca lo pobblicaziooi 
dell' U. G. ; esige l« quote sociali » le 
trasmetto all' Incaricato Diocesano. 

Art. 6. - liO adunanze mensili dei soci 
saranno convocate e presiedute dal Capo-
Gruppo, In esse dopo opportuna confe­
renza di propaganda e cultura, seguita 
da utile discuiisioiie, .si tratteranno argo­
menti che riguardano gli interessi del­
l' U. G, e le iniziative per l'azione cat­
tolica nella Parrocchia steB.sa. Si parte­
ciperanno infine le codlnnicazioni dello 
Giunta Diocesana a i deliberati del Con­
siglio Parroecfaials. 

8«I iMf. 

Art. T. - L'iscrizione all' Uniaue <Po 
polare si ta. dichiarando al Capo-Gruppo 
parrocchiale di accettace to Statuto 
licevetido da quella la tessera sociale. 

Art. 8. . Tale tosseca, firmata dal sc­
alo, gli darà diritto di intervenire a tutte 
le adunanze sociali, sia deUa sua Diocesi, 
sia di altre in qualunque parte d'Itali» 
a ai Coogtossi nazionali o locali di ca­
rattere generale. 

Art. 9. - Ogni ascritto riceverà gra­
tuitamente le pubblicazioni che l'IT. G 
dirige a tutti i propri soci. 

Art. 10. - II' iscrizione può farsi in 
qualunque tempo dell'aano. Per j gii 
iscritti essa va eftettoata ogni anno eutn 
entro il primo trimestre presso il Capo 
Gruppo. 

AVVERTENZA. - Ogni 'Gruppo in-
vierà il nome del Capo-Gruppo ed il 
nome dei singoli soci del Grappo, al­
l' Incaricato Diocesano, presso la Giunta 
Blocesana, e ciò guanto prima, 

XeUo Statuto, alla parola parroecbiaie 
si può sostituire se<'n<].<io il ca.<io vica 
riate, cnrazialo, giacctiò ogni ciira pi 
avere il suo Giuppo., 

L'dine, 13 afusa* 1W«. 
' 1/ I&'cuucui> Diocjfsu». 

(Il Ove «oa uiataa» atMcIazIont «d attri 
avere parrMeliiall, U Oussldio Pumccliiali 
é eletto direttamente dal s«<U dell* Ualgw 
JAĤ olarO) O've il Grappa aoa eia abbttstan î 
aunie»»), sari «ilB«<«t«. Uraowhia i l oi 
Cavo-Onim». 

Ita« l>(o MUORI, Olnltsn mpwuatUi. 

U4ln . S(>b(lìis«ito Tifopiilc» S. PmllU 
Via Trep)», N. l . 

Da vendere 
da« S&lciatrici tipo Alvioo. una moder 
aissima, l'altra primitiva aisbedoe quatti) 
lame eoa apparecchio mietitura 

Rivolgersi OAlfTON GAETANO Vii 
allo Grazie, 18 • Pordenone. 

0 « C * D I O U R * 
por iMbMio d*tr*o«kto - aaie • col 

Bott fivmo piasvTi 
OPBClAJLiaVA 

UDINE • Via Aqiiileia, sa • ODINE 

f i » OnMlg »"" ,°^« •« P" 
ticam 11 Santa T 

otzis. — Libretta di pagini 28 Con « 
fortiaa. 

Per la lavora^slone del fatte 

Gajlio liquido m 
in bottiglie da mezzo litro, in daatigiane, ia barili da 1 qt. 

Caglio il polvere (IIIIIII:MMIÌ 
la scatole metRlliche da grammi 50, grammi 100 e grammi 2a0. 

Fef Latterie e grosse partito facilitazioni d'acquisto. 

"''ìò'ìraioii! mm rmuiiii (s«ini utcìi» «PÌI) - i l 
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..f,%; . „ • „^l, 

Vam, Bowentca 2? eingno 1920 
Il WlllllillllÌ«Mlllllll«llMlfllllllfllll[tlia<lgMM*ÌMMIiW^ 

(Conti) «muta a» li Stani 

I ̂  r ̂  
.,i " ' - "" j^Sì Is -S- i l - I oi»u 1 ••••ii eiiiikiMx alMiiìiiui 

Le inserzioni si ncvvtmo presso ia 
D n l o n e P u l O i l ì è l t à ttaUaiut 

j'BlJfillE -'Via'Mania,:» - UDINB 
ir il Imi r 

S E ' X X I M A N A - H - E 

Htl Lavoratori crliflàÉi del Friuli Abbonamento 1 
Annuo. . ,1M 6»— 
In gittppl L* S.'^O 

Diieiioiu e UtSda, Via Ircppb, N. l 

Badino codesti signori, ohe sembra nosoere'sesnob aia giusto eidoveroso che 
abbiano dimenticato buon senso e bnona'aflcohi'i meuzadri coloni siano inscritti 
educazióne, ohi ride bene chi ride l'ultimo, flèirèlèwótì dèi poveri».-

'"" '*"""<•" ! Va passo alla volta verso la completa 

Ì]|liirri)fl!l7Ìll(IO i^\oàditìt^ione d'una classe di enestl e 
__ ^ lulttllUyflUUUu finora tanto dimenticati lavoratori, 

ti rispondo dalle colonne di questo g n";jrir c ' à t S t a " o M'Ìò""sca'midato e ^'°°- Signorini, deputato'del gruppo Come «i/vede son sempre i popolari 
lostro foglio di battaglia, perchè le cose j ^ scalmanato bolstìeviea ghignerà sul popolare, ha presentato la seguente in- su le b y o i a I  
,he debbo dire'a te voglio siano medi- j ^ ^ , „ j ^ óhià'maiidili alioiitó "del'tìapita- ten-oÈazione al Ministro di Agricoltura: ' " . . ' , ^ ' " ' ' ; 
ate e praticate da tutti î  presidenti di Usmo. 'Eimaiii ' sereno e 'forile e vigile ' P^'' ^»P«™ se eféda giunto il motnènto G O n g r a i Q i B Z I O f i l 

pTéitii'. diì^'is,l|iltna la fo rza i 
(Lettei'a ad iàn Capole^a^ 

Mìo caro amico. 
momenti il proprietario pretende di fare 

1"^* ° a noi il catechista o se lo scamiciato e 

iitte le Leghe oolqniche.'tìorid cose che Ben'altri'nemici ha vìnto l'idea c'ri'stlkna! ' " riesaminare obbiettivaniente la 
(i ho 1 dette e ripetute in tutti i comizi y^^^^ '^^^^^ ^^^ ĵ 'vorrei di'ife. ' Che i=o"dizione economica' dei coloni r 

tutte le conversazioni. Ma è bene 
nessun socio sta senzB questo liostro '*'•'' obbligati a pagare 

vera ' Le presentiatno vinssime ai socialisti 
mezza- ohe Domenica nei lóro ooriiizi discussero 

tasse, medico, dei patti colonici con <gli operai. 
sinno ripetute perchè restino ben stara- gi„jna]g. ^jjg ^uri la riaopssióue clélle ""«"iioine, spedalità, come se vivessero'di Non c 'è ohe (jire:' chi si contenta 
paté nella memoria e siano tradotte nella ^^^jg. j,^g ^.g.j.^ ^ . ^ , j . _ ^.-.jj^ - - - " • • -

pratica. ' .»• i i s " Una sola cosa, che tutte le altre rias-

L'organizzione dev'essere disojpltnati^. ^ j^^^ ^i^j,^ ^-^^^f 

rendita o _ percepissero un sopraprtìfltto gqdej , In mailcanza'^di^ co^itadini anche 
sul lavoroj mentre ogni altra classe di i' calzolai o i muratori diventano coTònì. 
Operai gode di questi benefizi ; onde co- Contadini^ ridete i 

Cordialmente. Tiziano f «ssltori Come un esercito è niente se non 6' te­
nuto da una disciplina ferrea,' così l'or­
ganizzazione. Poiché gli orgaiiizzati deb­
bono formare.'tin vero esercito e le leghe 
debbono essere i saldi pldtoni di questo 
esercito. Il'capolega è coinè il sergente, 
ohe comanda al plotone. Dev'essere egli 
quindi il primo'a sentire la disciplina, 
ad amare l'órginizzazione, a spronare i 
deboli ed i dubbiosi, a vigilare contro 

seminitori di dìsobrdia, il''pretendere 
di essere ubbidito; Il òapblega è colui _ lega e comi ĵie'' flètè'Vérs 
che riceva eli ordini dalla'Federazione,'Vn v H.J^, r , i i . . i " . j ; ' ; » , ' " VÌUUIU.M uuvovauw, t-, ^™~i.i.i Ì«U-ÌI»». 
r e s e k s b e ' é li fa''eseguite.-Gtiai.|'k'egli'DUale O r i n a r l a a ^ q u O S t a F é - Valvasone,aS.GioyaM^diOa8ar9a 
dubitf e tentennal'La.lega- a l ì^yVerisoe-dei ' i iz ioi ie : l o ' f a c c i a e n t r o i l " ' "*" >i »-.J«-i». • * ^-^f^ -^-^ -
e là rovina è gi'ande. "H'capDlega-aevé"Jnilé'ge. ' '' , • '' 
sentire 'orgoglio dellfi propria dignità e '[' 'Ig, J^ %^0ie c t t è ' ancbr f t " l ÌOI l 
dev'esiSèW dovftnque'il'bisogno lo chiami. ^jjjj„„(j-,^gpg4^Q j ^ ^ j ^ ^ , ! ^ ^^^^^ 

MIlMfl 
llBiliiPiiNi'iig 

l . C è ancora qualche Leg 
la'quòta an 

liioniniiÉflidiiHilli 
IjlOMIÙIHRieiliìiliSEVM 1 

comizi furono ima dimostrazione evi- la parola per s t i^a tdzzare l-'opeira ver 
dente della nnlljti dell'organizzazione gognosa di aloivni adoitesceinti Chcdo-
rossa. vrebbero essi pure rioordaHci di csgeaei 

APftlmanova erano mtervemuti ope.- operai e contadini puf investendo la ca- . 
rai e alcuni contadini dei teni tor i re sacca grigio-reirde. 
denti. Neeauno delle Legbe bianche. Promise di i-eeaj*» al lètto d«! ferltii 

A Oodrolpo circa dttecemto persone e portare ad essi tutto 11 tributo d! slm-
ascoltarono la parola sgrammaticata dei patia e di forza che l'assemblea coi» 
deputato di llonohis, BaradeUoj fra i unanime Scatto in nome di tuttì i bian-
dueoento nessun colano. ohi organizzati ha voluto dare. 

A ilortogliano H sig. Itìfainti dal làr. Quando dopoi nlciidl S««OSKU[ oessaro-
go gesto melodrammatico parlò agli ô  no gU applaitsi veame proposto il so; 
perai di Lavarl'amo, di Oaatìons di StM guante er t ine del giorno : 
da ed a pooM contadini della Lega ros- « Le rappresentanze di 127 kgbe dX 
sa (crediamo l'unica in proTÌnoia), di affittuari e mezzadii. conventitl la U-
Bisano. dine il IS.gingoo 1920 depikuMao la 

- - •AlatSsana il^poveroBraidotii, dopo teppistica proicfitoria aggressione allo-. 
avera.attMO inuttltnianté J bianòlii daito ro " oompagiil aw«muta a CMdàtó do-' 
16 aUe 17, dovette parlare a poolte deoi. menioa, scorsa ad opera di soldati del 
ne di operai al quali di certo nuUa !m genio indegni di'vcsfltre la divisa iriili- ' 

taie. 
Beolamailo dalle Autorità maggior© 

tutela deUa libertà cittadina, e weo,-i 
rosa applieaaJojie dejle leggi-nei con­
fronti' dei rei. 

Affermarlo obe dlvflmsaimiemte sar^ Ini-

E' iiu'edlp tin ™« r f °̂ j ? : r ' j 7 " ^ lo facciano subito, 
meno ad esso, egli. trauiaoe la hiiona, p.^ , n „ .,r , , , . , , ; . •, , , , ' 

causa'àei suoi com'èagni di, lotta e dii,()|c|%. eilta,re'.di vedersì jpub-

portava di patti colonii^ 
A%'aira8ilt^ BroveUI non raccolse a i -

gliorl allori. 
In tutti i comizi S è parlato molto 

del P . P. I., dei preti> del governo, ed 
assai poco di patti ooloniol ; hanno a-. 

„ , , . , . . ^. . . . , „ / „,, , . ruta la solita dose dj itaproper! Cando ziata una generate agi-lazione della 
Mentre I socialisti facevano fiasco -un vivace- appelJ^aiU'organSziiazione. y^j T<asitori, MasottS. n bìKoBo « rio- classe coloinica per leglttìma tutejla del-

nei loro comliiimMdamfintaU indetti iQuaudo dall'alto della gradJntta della lento attacco apparso snl « Lavoratore^' la dignità delle organizzaaoni, danno 
domfinioa con abbbndanaaameneana di Chiesa D.Masotti inizia U suo'discorso j j ^ ^^^^ bella ^mostrazione del faliU- Incarico àa 'òn. Fant in i di p r e s ^ t « e 

sarà 'nltìmo —- del H presente ordine del gl'omo ài Prièfcfc 
dei botaso-yloM no- to'della Provincia per i" prowédintebti 

r^-ir'^^ , V X i j r , .«.> j , 1 »"»=x....«. pijì bel contradditorio è stato reclamati», 
comizi covavano, D. Masota parlava a voce robusta che dominala vastità deL vassenteisiio del nostt* contadini, ohe Ed il medesimo giorno INmoreivole 
yalva6on^aS.Gioyani!i.diOa8arsa e a l'ambiente, espone la situazione deUo ^Ibbedlronp compatti all'ordine* della; FantonV si Mcé ben due volte daH'IlJjitì 
Sesto a l . B é ^ d n a . a delfe vere masse .trattetìve o r a j n |orso per la marma, deaerazione per far vedere a tùttJ la Sig. Prefetto n qualepromlseohe wtro: 
plebiscitario d i ^ w ^ ^ ; c | r t e y O T » | o r l i dàpa tóè tóìgcoip^'dju^da fflp^ solitudine del rossi in meMo il W avrebbe provveduto immanoabilJ 
d e l l a t é n - a c M 9 M | e o o H > r e r i « h e & l - t | j W ^ .. mente. • ,' 
tanto l o r g s A l z M o ^ bianca può con- , fari. , , ., . Carino poi « Il Lavoratore » che per II depaitato P o p o l a i fu anche al Co^ 
' '^4fTl^v?" ' !?"*? '?a ^ ^ " ' ^ ^ i v w't' '"' n ^} ^ ' * . ' < ? * ' l l ' * ' ° u 1 ^ * ' ° , t l T . " ' y ^ ' " ia centesima volta tira ìuori il fatto di mando del Settor«, d o v i i n assenza del 
> B ' D . Masotti pàvtóva su dello'i^ub- il forte di^coho ohe Ila'Itttóiiito v i v u - . R i g ^ o !,«. ^ propagaiidisti Manchi si- Capo di S. ' l t . ebbe aWter&ìoni • da 
bliehe piazze si tutto un Jiopolo, seniìa; "sima ìnita-estìòne, e profondo, fattivo jj^i sempitemanlemte ripetere fn quel Comando «he sarebbe sitato proy-

Mìcatesul «liW'Q nero». 
esclusione d! neàsimo. '•entìisiashllàl tutti i contradditori invernali, «Le veduto. 
± t ^ J S ^ : ± ^ f ^ . ! ^ " ° S : ; , ; ! ? 1 f : ^ ! ! £ ! ! Z l ' f t 5 Ì ^ J ^ S t ' P " » e . l e g h o dì_contadìni vendei» fon-lavoro--

Io .vorrei qhe tu — e tutti i dirigenti 
delle^ .leghe' — sentissi, 
responsabilità di fronte a 

del dovere,''schiavo della dìs';ipliha"c, . . . i-,... , • , ^ ~ •,.-
inche auando 'un ordine può parere non ! S e g r e t a r i CUriUO q u e s t a U r - ' e faon ci curveremo mai a Seguire l ' imr . , cut^«™^z»re aua m,e u . i u.mi«,.„ j j j ^ ^ „ j j ^^^^ j ^ p ^ ^ ^ ^repe, nitestMono U mandato dato ai,rappre-( 
r nomlente alto nropria idea .personale," ge i t t t e ' e - p i ù ChC n e c e s s a r i a ! ? ! > f ^ r ' '=''« T " ^ ^ * f " , f j * ^ ' - / " ' ^ , -̂  festcggiatisdmo da tttti m orgtólz- ' ^^^^ ^jj ̂ ^ 1^ 1„„« ^ ^ ^ „ . , ̂ rAm Qajiflolinl,, ; T M f c r ? e Sehin, 
rispondente alla propua ' " ' * ' P ° ; ; ° 3 , ' .più che ,conoscalo la ;lea^tà'dei rossi ìsati. ^ ^ ^ „ ^ ^ ^^ ^ . ^ ^ ^ , qnida che, pa s s t ^ le efeionl, ì rosei o a r f a p f . b W t i m t a r É à ' U t t a t ì v i . i n i -

.tezza della p r o p a g a n a a , . , ̂ i , , y , r eoritradditon intendono urla. A SÈS*0 AiREtìHEN'A. ^ , occuparono p ! Ùdel contadini di ziate con' là'Masse' padSmafe -.. 

. „ 3 . ' N e s s u n a f a m i g l i a coloni-''*'l'l"ff»'imP''6S8Ìonl8ti<io invitano Sff ' lpl inà 'e lacoinpat tezaat i i t t i 'g l l&dini g^^^^^ 

itissi. codesta gi-»ndé' 'ca- 'aeté ! O i a i l l c a t é t ì l - à l l ) b O n à r s I . , S S f ' ' / " S x ' ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ ° ' <>oa-''6he potessero venire'diala Federazione, „ „ „ dicono i rossi ; ma, perS Pavia « 
H ! r " ^ r ' ; ^ ' : l ; ; ^ ' 3 l a ^ I ( i s S B à M l é r a " ^ ^ - = ' L a u ^ a e c o p ^ o n o , . e d a par^c^ io 

Stanio pronti a ttttto! A. ••̂ " ' tempo, in massa aUa Federazione Man. Fu rieoniei-mato.oon slmi 
Il conféren^ere allà'fiile de lo jn iz io jg^y^^g }j g^^j^ j ^ ^ ^ ^ ^repes nifestaisone U mandato dato 

L'assemblea oontìiiuè fino .alle'oi-e 14 
circa per espletane tutto, quanto era' 
stato m,esso ^ ' o r d i n e del giorno. 

simpatia 3 la^ 

schiavo della magnifica giustei 
causa per cui stiamo combattendo. 

p r o p a g a n d a . , ,_ ''fthe'Jier contradditori'intendono uria, 

4.,,Le tessere sono terminato '"&iiiu] i^tìti e soppràfadone. E- il terzo comizio della giornata ed eoià. 
^ a ì ì i i é a ' ' a t i t ì s r t i l e i ' e . ; g f u r o n o ' r i c h i e s t e d ì ' nUO"V;0'" ",^' iàa"tahti 'm6Si- ohe-ltlnione del' è rise'ryatb al fédéll.organlz'zàtì di Se-, 

Nella lettera mi par di leggere tra le „ i i a " r n n f p d f ì v n ^ i n n n ' a TComn j.^^^™?» indice, ptitìblicl'comizi. Perchè slò, Una'squàSra di ciclisti con'l ' infa- ^̂  ^̂ ^ 

JJlOn a p p e n a p e r y e n U l C C l , , a a - ii,éniea, 7 ,noù'si presentarono allora? L C ™ , Maiv^lo Giuseppe e, Mol'assut ^,n„,tj Inni-h? no^nni fl«lloro eomizi-
r e m o ' c o m u n i c a z i o n e s u l glOlj '- . /B'iré 'eató'del ' taéìiKinoohefàlanM»-" Maiód, si recano àd'iricontrare l 'ora-
•||jjjg_ .1 ... ..̂  . "ta'clie essi'compiono e nòli Wtro. L'or-- ' toré. . „ , 

S 'AWII'Ì «JJi»».n^ni'vin'-rti' To.»n'''rW}i'zfà'zJÓM^ procede,, D comizio'ha liiògd sulla,piazza, a 
•' ' i i ^ •<"^^™. ' • '" • ' •'^'^^"' combatte (i'vlnce, senza éurarai di què^'iìanoo della storica; é bellissima'abba-

manai-'Timmedisitameute a t̂i nu'schmî Attjmteti avversàri. ,',iliadi'èSk ' ' ' 
- . ' A ' t S L T i & O ^ E . .. • La ìo l l a s'addensa sèmpre più, i t toa 
D, MfBSoitlscende a tì4?Wa'<ÌoYeso-,..dend9. . . ,j . i,, , , , „ j . ,_,,.„ 

-. .-.- .,* -. . ' . . i . » '-•, . . . . , D,a,un tavolo,p^rlalljGHzzo eon a c -
•"—*- ^'' ,vjrà^ c.onvlnzìpnè' àll'idèjt so -

'tiaììa, pòi 'è ja 'vólia 'dt Di' Ma-
' e x ' * ^ ''•.«"•..^'J * . . 

una. .certa impazienza perchè — 
pare a tè — le trattative per ,i patti co. 
Ionici si, prolungano. 

Bisogna,''amico, sapei' attendere, 
H,'fl'oor^i 'quahdo'jioiabbiatno iniziato 

a óhiaraai;Vì a'.raccolta ? 

Non ci curiamo poi dì raooSglieire le jf^,, j ,^^.^ „j,j,f,,(, ^^^ j^^ j . , , ; ̂ ^^^ ^• 
altre sciocchezze della cronaca sparta; ri^jg^ p^,. j p^p,,; ^^^^i^jj „^ ,̂j,,̂ ,j ^,|^ 

diluiti luoghi comuni delloro comizi. . 
I coloni sanno a chi debbono creder. (Via Lovana, 4 - Udine) 

e ohi debbono seguire. " • • * ' " 

Oqié'foste ìontì e _qr!ante' 'volte ' io^i, ,^„egta.j ,gflej.^2,ÌOne . i l n u m e r O r i i [Din 
'.-ir. a quest'ora iS'^de'^tìòlie del p a t t o . , d Ì 8 d é % ' " c ( ) n j a l i d a t é 

coìonico sarebbe finita. E poi pensa che p r l O ' C O m u n e , 

0 una questione troppo'^rave e completa U'fEIÌ£llllllBaE,'llfFinBBII t HEMDBI ci^Bainailo>;pi;*s?%.,^oTJ;è ipdet- * ' f * J \ f f , ° H ? J a ? ^ i t g K 
' « . . . »,- "î g, yj,^ Qì voipi^xa, r^cpo^iie;puMe,iei bue perchè noi la dobbiamo definire a tarn-, '_^_ 

buro battente.- Le,'Cose'jfftt|?,:J|iiBremH'r4»,f ' 

sforzo 
«ner-. 

mmate, o i É e del yioioo 

non riesèono' mai bene. jNpi vogliaiiib' 
discutere a fondo àflicolo iper.'articolo,, 
perchè sentiamo di aveje dietro jtO.Opj) 

lavoratori non'si 

Ceeìtà o follìa? 
Lo si dice, sempre, dapertutto,-e dai 

tutti che U Booialismo tondealla distra^ 
zione della proprietà per creare unal 
sola elasse, quella del braoei^ti"; eppu-, 
re vi sono ancora delle persone che vor. 
rebbero essére ijette ^assennate, le quali 
hanno sempre pàrQje' ftsjìre ^^nof , per 

j~J^ nostre /eifhé,'per la iioàtrà jjtroitì^gaa-

s t a ! s , l , 4 £ l S , J i l W ^ ' > 4 » . i ^ i , I « ^ 2 : J : ^ Z Z l à i ^ ' ^ - ' ^ ' ' ' ' * ' a l W i l l F l » ? ! ™ ^ . m e n t r e h a n n o o a j k e n o n i b i t r a n o d . 

fc'idllJti aia. di 

— - . , - „ . - , - , , avere tu t t i la dimpBtla-p«ri i^èssì, PCS 
^ _ In via T. peaanà ebbe Idò'go Fijffpoiàen. le loro leghe;'perSla'loro'attl'Vità poli ' 

r a S c u r a t o é 'gii àppìaus'i s t i r^cla- te adùiiat» di 'tutti 1 pifesidenti' d'elle le. tica e sociale ; e dire «ber questi feoial'i-
. . -..-- ^ A „.,.'. „i „, , , ,,:;, S m n o l e i i r i i i M c a ' i i e T i e è a « ' 'San - w fr?,q.uentIssimi:|'S?«6ré':si.'>ddenr gl>o coloni. I pi^smtà superarono, l'a- stoflli.haano terreyiKanno oaSe e.hann<« 
P o r l l « M » » l | I l o i l l d l » O i B O u p B i l o n ; ^ . ' ! g W ^ a e u a in ia t i cap i ie i j ega tn jwn tra Ì R m .miunto^fsa^e^^Wa, 'grave spettativa tanto;ohe;molt i dovevano d e n a n l H t«i to più. q u ^ t o , attoggia. 

mii :ÌI'l8Jj|^^^^li^''?^iil^t 
,lS,.Ii|iorejij!p,-,B i.ftotótq, con, 

ìeUa i--*—-'•^' 
:M*rtino. ppave 

,, «uu ^ . « . - . « w . .'èRgera, • La'.Federazione. Tessile Friulana, i i n , ' T S W ^ d e n t e r B i i à V a ' p w s e n t i Don questÌ9n<i. agrarja, "edInsisl».spila n e - starsene in^piedi-nell'atrio d'ingrasso mentor'iesoe.deplorewlo,««snd<vsi ve, 
poiché essi avrebb^w -fr.tteA-.àmtto dt -gf,ito alla chiusura 'della filanda Pan-' Ì k l 5 p t t i " g l I ^ # ? , S j i ^ a m i - , . ™i«ità ' y , j ' » l v e r l a ^ p i ^ ^ ^ a ^ 4 o n a e . esondo tutto ì,posti-già occupati.-
lamentarsi di ngi. ,• ,< ., , tàròttò 'di Tldiiie,' si ' è'attivarnénté ooou-,'.tfo'jplù'sìice^ ed laìattoatò doi'o**"**-' ^' "^ ' 

La diisoussdoneperena, obtjlcttiya ad-
rlfica In persone che,,pf.rposis^j^, pro­
fessionale, dovrebbero favorire, idee d^ 

.i;^ ;j,J .:t^''i[^^'3i\jL^i.'.U-L: 1 

poche 
il loro qualsiasi uuuuaii.u u"" o»»» >"»• sj-̂ io di diso'ebiip'aziàiie. 

'"applicato perchè non ,hanno_ organizzati gi^.mq.lieti di poter comunicare Cile 
(tra i coloni. _ , Je pratiche svolte hanno avuto nella 

" .E;d,>;un,'»llra c^sa aHàor|:, ^es|uno, deve ^y^si totalità buon-risultato. , 
; dimenticare che è la prima grande b^ , ,,.,- p^^ nn nbmnMo A\ *uìtLt{ò, 

,p *f . ' • „.„„„>;,;„„„ razione ha trasmessd a tutti gli indiL- """>"•"=•.= — ..„„n„o)-,„„ .™» „„ÌO™,J. 
glia deve uscire con .u^if,,«ei^entazione ĝ j-j-gi; f^i^j, ' ' - - •-- - * 

Grjizzo I^fiibeHoi" 
poip-ta, 1 ^ nobili 

parole;il.^lp.to d»I S(>ii^ft^w,d.sl ^ ' ^ 
'depoues^j'-iqulndi, D., Masòtti ' iii]zia''D 
suo discorso accolto da un frenetico 
applauso. , . ., , . , . ,1 

15' uij podcrosp discorso ohe, si snddit 

quello di difendere il teressi. Sul pi^co pi'esero •posto iMons. sta cecità o follia è, «he noi nel nostro 
ionio della Fede e di Gori —ilcav.'Moratìswtti-t-l'avv.'Oan. movimento abbiamo'o spìilt»! s l M a n o 

commossa, orsi espilt^ativa.ora polemi-^ 
„ • • , oiiiou.wuian'i "im.'iiietnoriale, oKiedendc) mica, e ohe .tiene avvìnto l'uditorio per ' , y°P°' . '* °™"?]°'-f''?JJ'^?-^';^^^^^ o»,i,',ti. un «n-ryliiiKin iWfforoso salutò il 

della propria coscienza. Non impazienza' ,- ..--.v • ,ij i,„l 'V:Ì„Ì„ . ';• • -„ „ oirpjinn'o*k • " ' dal rainmo incidente, D. jTasotti rao-- seauta im appia-uso rnagoroso sainxo ii 
pe che son quelle che conducono -gli- «'»? f ' ^ T ^ ^ ' .°P^ ? . \ • , • D^-MasoM inflne'rVvolké la sua p a - »'»« " " ^ '^«"«^ ^5 bal'clì'gIoypu..„, ̂  
perone suu ju ^ _ ,^,.,^,,^i, B mcptato, di, filmcno , due .lire, al, giorno, . •.^'•.f-'^,™\f.° "''?, J'J^.'.Se « sua pa^ ....,|. l„,.(of-mazioiie d'una attiva squadra Lavoro e gli InfaticabiU propagandisti 

• • '-' -• Tesitoiii, Masotli e Mons- Gbri, che 

perchè son quelle che , condticono -gli- " ^ ^ ^ t o d a i t n no 7ue'1irè ' «1 tìorno P:'MasoM inflne'rVvolgé la sua p a - ^ ' ^ ^ " " - '^°M»'> ^} ^.al^i.'gloy!. 
eserciti a d . A b b a t e W ' e d 4 t a p o r e t t o ; . » P ^ | M 

ma saldezza; dt nervi ,e,coatag^* che sole ^.^^^^ 'aèlla Fedcfazione. . a W a r e J i n ^ e essi .la loro Lega centro j ; " ' ' " " ^ ^ ' »''« «^ tosto un latto 
possonofar brilaro-su inosfri candidi . , i^ ' Biderazione veniva m ^ ^ ^ , .^ nuova, vita e di nuove ' ' " ° : , . „ „ „ , , : _ _ „ , . 

toro, ma anche 
suo sacro patrlpion^o ^^ellà,-F6< 
salvare .1,'ordine s^or^le . e, 'plorale, la 
.folla coj|ftinfts§aha,uno scatto-di 'entu­
siasmo. Indjclbìls-

Dopo, 'il comizio, .che litin fu turbato 
il minimo incidente, D. JTasótti' rao- - _ . - TT • i , -

colse una schiera di bal'clì ' glóyfinotti, J<'»*'"*'^'*<l,P^'*J*^1P'JJ-ff™ _i*'" ' j , .^} corgeranno,presto, 
'-•• 

eom- Tesitoiii, Masotli e Mons. «ori, »••- - - - -
sono l'anima del nostro movBneiitò. 

dolila — il maestro 'Sarzoni — Tizia- mentre i rossi hanno il imateiiaìlsmo 
no T e ^ t o r t — D. Masottì ed altri au- nella vita ed essi, gli evoluti,-ftoiv vo; 
ìiora. ._ gliononèFedenè,cristIanesimo..SQno i 

Quando l'avv. Can|d)#ni aperif ila gaudenti inatoi;lalon)' e ehijidonoiB oo-
, . 1 « „„i.,*x il jjjj g^iiaincel Peggio per loro. Sene ae-

possono 
vessilli la lace della vittoria- Abbiate'fi-

' duci» iaojtj-e in-coloro ohe fino .«desilo 
vi hanno guidati se non con grande abi­
lità certo con grande amore a voi e con 
grandissimo senso di responsubilità. 

\ja, V i t a d e l l b I..eg;U' 

Così si .ohIuSe la operosa e feconda Intanto però la Federazione veniva 
informata che il Sindacato Italiano Tès­
sile.— a oiii aderisce — aveva inìzfà'tp'" 
trattative a' Milano' *'ft ''notte' di 
seaorii'aderenti. • da ' tut to l'uditorio. ., , , . - . , , - ^ . , , < • • v ..̂  

feiniHma'ra.o' quindi M '^itèéa-'deiresitQ, , PriwR di ssioglk^'e.n.eomizio'tì. lia'-i "Pl"!» P» ' ' ia lotta che oggi si combatto 

tl iòufe«'nziere è a;cèòlto da vlrisSii:' giornata ohe, servi mirabilmente a r!n-
• mi'applàusi e;'quéUo che più importa, l i n e a r e . gH .animi, a suscitare,nuove 

tutte le "dal prof ooclo cinffinkl 'dÙe i d e i ^ ' t ? " " " ' " ' ' " " ' , " ' " PJ-'P»''»''" l.-^'^^she; a d u n a 
,--!. '.i , , ' , ,• ' . j . _ ' , . , ' sempre maggiore oompattozza e disci-

BiniHnia'mp' (juìndl i^''attèsa " (Jell'esitq, , Prip^dissjggl|e,rell-« 
''dette '"trattStìve,- che 'per parte del sótti proclamò'il ì3ómitÌE ,^,» . , . . „ „ . ^ . - „ — ^ n « - ^j 'jgjtg trattative,- che per parte del sotti proclamò H Comitato prowisorib 

E torno a raccomandarti vivamente a ^^^^^^^ sono" condotte su' le basi da,Se'-]l?v*<»''»!»»P=«« ^?^.^???/^«»P' ' 'W"-
rare la vitalità della Lega, che presiedi, jj^. p;^oposte. \. . , ProF'"!*!'.!., Così a fA^mcii l'ojrgà-
;tendi a che'tuttl i'so'ci "ooqjprep^^uo . ^ , . • , * . g . - ^ j - , _ _ . ^ j ip ^uìzpazio^^finfgtra al rafforz^''è''s'ac(sre--

nélìloi'O <nt)ìm«; 
I » l « ! » • 

curare 
Attendi 
che la .Lega non 6 fatta soltanto per cu-

,rare gli interessi dei singqlii m(i|,„aijcora 
e sopratutto, per tutelare e ,'difeii,(}|if gU 
interessi/ di tutti'= —'"'-' '''"''•''•'—' "•"• 
sia mai 
Solidarietà 

,1 di tutti' i coloiii. m&^ii' ohe »T "•'" ^e™r^z^o,B teppo aaajetro per g^„ GJovaani à i Oasai^. ' I cari amici f «^^ 
ggiormente sentito lo spirito di W °™°' '*° ^''«a'»*,»» »"« Pi'opna m^e- CastoUajria. Paolo e.Onlo? Raffaele pre- $11^! 
età e che finalmente si incominci stranza? Speriamo che .a questora non sidento e segretarie della Lega avevano CTìa'] 

• L'uomo deve, essere tutto di ijfn pezzo ; 
co.nsequenziale anche, nelle, minime cose. 
Non èf possibile approvare un'istituzione 
a poi non darle i ̂ z z i di vivere. Oon-

Dorta a 'a'3ini!.Per 'ogni vostro acquisto rivol-
amlei S^'^yi ^niqamtìnteXla -

' , :j[iiiirìd1lìflMliiilii!Male'FrlglaDB 
Lqyaria; •!-"' tìdine), raifF sentirsi tutti tratelli. Bando pertanto saranno pendenti i vecchi contratti e ,oh9 disposto perchè II copwzlq si tcnc^ss» in 

a quel gretto egoismo,che itvquj^a tan^e ?! Venturini ne avrà saputi f a r ^ i Movi! -,u« salone, ma la ma?8« degli %torv»-
/fr iJ„tó w^TÌlii nVmnnfriaa*''WlH''fà- , - ; . ' • ' * -iBBlr là I IBe r t è . - i n t i e r a tale che SI dovè-riminciwe per . . ,. , 
m S 0 i l s e S f ^ r o S a l ' ' ^ , ? i ' v i e n ^ r i^ r i t , W:^.IIIMÌÌ ^^f^^^^^^ ia H «'. tezettirio » de! 22 affo™-i™ 
migiie. w si uBve BBuuio n u ,w s,|j . - „„,„•„ '! v ? ; ~ f e ; „ J i i 4 l Ui„-,.jii- folla, E apsl JJ oonuzio si tenne ali'Wn- ohe le riunioni furono « noil molto al-
Non dimenticare mai, in tutte le riunioni, striai? osteggia 1 orgàyzm.one b»n^^„ b . ^ .della «aguìfioa. Chiesa, ajdla pub- follate» e ,chê _ « (juaJche cflmlz^ non-òhe il oerveUo 1 

ed 
« La rivoluzione non Si fa '• quando 

f salta il capriccio a • uno scalmanato 
< qualunque, e non 6 cosa ohe sì sbrighi 
«in quattro 6-qi^attr'otto'con'un grido 
«0 un sasso. Sopra tutto noi invitiamo 
« i lavoratori adaètonersiper parte loro 
« e'''repriiiier*,*"i6pìSoìe nei giovincelli, 
« certe 'snlal'gi&sSte "e certe -gradassate 
« assolutam«litof teuti|if-'B ridicole. Con 
« esse non si cava proprio neanche un 
« ragno dal buco e si allontanano le 
« simpatìe della, grande massa. Là rivo-
« luzione non ha niente* da sperare nS 
» dagli imbecilli n i da'gii energumeni. » 

Ohi lo crederebbe? E' proprio VAvanci 
fra«oiros8memte i nostri ^[,g g ĵjjyg ^ggi rivolgendosi àgli... imbe-

"lo dell tra » s s » oilli ed energumeni rossi. Noi prendiamo 
, ? , . ^ ! i , . l S ! ' atto del consiglio e della definizione! 

Cessato l'applauso l ' a w . Oàndolinl 
cominciò ad esporre l'opera fatta'Sn se. 
nò alla Oommissitoe', le'trattative,fesple 
tate fino oggi, quello ohe ©vemtuialmento 
resta ancora da fare per-la oonciluiBlone 
d«lla vertenza eoi padroni. 

Vasii rapppeswjtantl portanono il, con. 
tributo della loro esperienza, dell» Ijro 
pratica nelle questioni agrarie sugge-
;«ndo mod'ificlie, eeposaeindo fftttà' al qua 
%. la (Sasse eloloniea Ideye prevedere 
poŷ  1^ sna t(Uiteta e per U giusto' rioono-
eciroento delle sue fatiliehe. 

A que-sto puntb entrà«>no gli amìi^ 
delle leghe ,dl Lanzaeco e PreraaHaéco. 

L'àssembiéa'scattò oompatta'in piedi 
applaiidejido 
gJ'ovanl fatti bersaglio dell'ira 
{vedi « Lavoratore 
soldati del genio (ironìa deUa p(irola> 
i quali non ht(nno nel loro aniino ohe il 
genio malefico che ha low avariato an-

11» t <» » 

PARROCI: 
do-• _„i,L„ i« „ -i;.i,„-„ ««« »-„ .̂'j«*'' ŵ ** .u«u«, jmaHy»""* ,̂ uiuoaa, aiuta ijuu- ^\maw n e uM ,̂ ,̂ '' MiKuyuo t^u*i«iv Mwji -«uè »i vro*»DMII i 5 .' Qpnsiglìate. unitamente, a,.ohi .vi 

sempre e dovunque, di ricordare, a tutti e_ sarebbe pronto _a pipgare con g^^de^ j , j j ^ pj^^^^^ j j ^ . ^ ^ ^ ^ . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ j ^ j ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ j ^ ^ ^ L'avvoe^o^|dlolini^portò lora il sai" „ per i propri 
tana ,rftpp)?esB»t»naa'..<59 »,' ^yep^ « ij Ìi^yora,toij6,»',dÌ "Trieste luto dei 4Efi ohe le lsghe,-e)'organizzazio(ie bianai in,giubilo la spina dorsale davanti »ì .o,9}-« g^44,flgsajjsa' 

tanto vivono in qùaìtó'si ispirano alPimi sevichi, Qtialche albo '— e'precisifmeftjB j»i i . T.«~- J ; . 
mortale fede dei nostri vecchi e dei no- faremo nomi —, non. si'degna neijinjflflfl _ _̂ 

stri 'grandi. 'Ken "preocè'iiparti'Bè jn'',?erti,'ri8à°ft%%.?l'?,5'f%'^.'j'P()*-''^'i^^^ • Aprt il comizio jl giovane Qrisi^o con nostre informazioni eonfermaio ohe I 

e'precisi|meft|B, 4ellft.Legadi S,lIaÒrtÌito,"sempre pron-.isi faitéktonsre'dàtJ^lnèelie ' «i'ÌBonta- U sailflto ohe àf le ip^ '^gr^^sn^ di soli- . ' . , „ ' i ^ r t , j . ! nii|liir9li> tniIntMalg Frhtiiiiii 
flffna neifaniBno ta.a qiMSte fi>rtÌ.dimo8t?aziwJ. din! aecoréero in massa ài'comizi ». Le darietà ! « " W »«'«"'' ™' »™»*'"'' « ' » " « « «PW» 

0(lD.tad1iiB-WBESfl'zz»ti, ^^^.^^1^ agricoli; la 

Seìta Wa del M 
L'onorav.'Fantoni a s«a volta pr«s«'(Via-Lavori»}i,^^e 'Ufi^f). 



dslU PrattiieU d) Udfat 
Ai FresiUmli delle Lefflic Picóoli 

Proprietari della Provincia di Udine. 

La nostra sottoscrizione ^ «̂̂ «« M t e tól P. 1.1. 
, , , . . . , . , , . lert nel Teatisao «Lauo Mjohedjm» 
Abbiamo mvilute le leghe a cooperare gentilmente consesso ebbe luogo una 

Tra il LIYENZA e H tÀGLlAMENt< 

Hontre fervono le trattative fra 1 rap­

ane spese per l'agitazione, in corso e 
molto .leglie iianuo risposto subito con 
slancio e generosità. 

Huuiio compreso che le spese qui, al 

adunanza dcgU aiierMiti alla Seaìo&e 
Conmnale del P. P. 1, Vi preseniuanuiQ 
numerosi tesserati di tutte le elassi so. 
oTall. 

Impressione, porehè tutti poterono e PORTOGRUÀRO 
StgretarlO' diU'Ifidoae Ctamedla t iand»mentalo . - -Domenl- , ^ ^ ^ _ „ „ , , „ , . ^ , ^ ^ „ „ j , ^ „ 

reggere questa im- « » J ° ° r ^ » ' , ^ „ ^ i " r j \ T Ì " ? I ^ l ^ ^ che «I difendono, eh^ oiprot^ggon. 

U nnoM 
del IiaToro. 

LATISANA 
Oomedla niondAmentailó. 

statare come flualmente abbiamo 
Rappresentanti die si otioupano di i 

presentanti dei coloni e quelli dei prò- centro, sono iiiganti e per viaggi, e per " l p . U a seduta U Segi^taiio Politico P-^»^^^^^^^^^^^^ 
Prov. cav. P<>ttoello, con mi oaldo di- ^^ <"*"""'"' ' «Srogio rag. Paolo Mnsa ^„^^^^^ - " „ . „ „ *„„*.,> 

( _ * ? ! » » i^K- •• •« fiMft i r innf i 'a fco «n i nnmA i m o v n r n fl *̂  . . . *• ' priotari i?ri«lani, per dimoatrare ai nostri stampa e ber nosta e per i dovuti rim- i 7 " ^ • ' , ^ v ^ f, ohe ciunire tra noi come una vera e " P " ™ " ™ ^ ' ' ^ * ' ' " ' K^^'- ^ <"'*?'̂  
iVatolli coloni tutta l« sdidarifltà , . ^ " ' . P * ^ ' ' Pf̂  Pos". e pi" i aovut, rim scorso, in cui rilevo la neoessitiV dsUa ^M giunge t r anc i come una vera e anche pochissimi piccoli proprietiri 1». 
iraieill COloni, tutta la SOliaarteta nei hnr«i n rnlnnì f>hft fnnnn norfo AaUn .. ..,! T —r.'t:»_ j * n _ L ffiPfinHft nnnrnnffn nftr n bjttfnor in finn MIO . . . *. r t-

ra Manca tr'inferà. 

fratelli coloni, tutta la solidarietà dei 
ptcooli proprietari friulani, invito tutti i 
presidenti delle Leghe P. 1.'. a far versare 
al proprio Segretario, da ogni ascritto 
la somma di lire una, una volta tanto. 
11 Segretario né farà invio sollecito alla 
'Segreteria della Federazione,' Via .l'raiu-
pero, 4 - Udine. 

l'ja somma raccolta concorrerà a copri­
re le enormi spese incontrato recentc-

borsi al coloni che fanno parte dello 
commissioni per le trattative e per la 
agitazione. • 

Pubblicliiamo un primo elènco dello 
IjOgho che hanno fatto il loro versamouto. 

Attendiamo quelle che ancora no» 
lianuo risposto all'appello. 

Si ricordino tutti che il denaro ver­
sato alla Federazione fi denaro che la 

iorgaiiizzozlone politica delie noslai feconda speranza per la battaglia sociale ^ ^ « j / . " " " ' ""* ' " ' ' " " ' ' Per la verità — La/PteiiHeiuìa di 
forze cittadine. Propose a Segretario che si sta combattendo. Il Masa ha in- pa,..,,', » lungo il sig. Braidotti cho ijcga Affittuari e Mezzadri di Ipplìs 
Politico della Sexiorie Don Ostuzsa, ed viato a tutte le Leghe un nobilissimo fece una broda in-sipida tanto ch'j stan- tlejie a dichiarare assolutamente & 
csfiondo approvata la proposta per ao- saluto e uu vasto programma di lavoro., co l'uditorio il quale si dilgeuò olmi quanto scrive il «Gioraale di Udii 
.1 !_.- 1 :....•!, >.!-_ 1.. j^^ nuovo venuto 0 all'organizzazione tetav» o ' ' ^ f t o r e rimase solo ooii r suol in data 11 eorr. eh? cioè Ìl Parroco 

inente dall'Unione del Lavoro di Udine, Federazione spendo a totale ed unico 
durante la sospesa agitazione dei conta-, beneficio degli organizzati, Kicordino an­
dini; agitazione, clie ha servito a dimo-.oora che più larghi sono i mezzi e più 
strare come il figlio dei campi, lungi .'da f^^^^ „ pj;, pj„,ita sarà l'opera che .si 
ittcomposle manifestazioni anarcoidi, ha 
saputo far valere la sua forza e meri-
rarsi, se non la stima, almeno per ora, 
i'atlonzioue trepidante della borghesia 
rritllaiiB. 

Piccoli Proprietari ! 
Non appena sarà terminata la battaglia 

iu corso dei contadini coloni, sarà dai 
nostri rappresentanti presso l'Unione del 
Lavoro' di Odine di irirlire dello adunanze 
per i vo.stri rappreseatanti por studiare 
i mezzi capaci ad ottenere por voi nuovi 
benefici legislativi. 

Intanto, sia elemento di soddisfazione 
il constatare clie Io, nostre organizzazioni 
aventi al Governo 1. portavoce noi Depu­
tati del Partito i^opolaie Italiano, hanno 
tinora ottenuto,-fra vari beiislìcì, questi 
due importantissimi : 

a) l'esenzione dell'imposta sai patri­
monio fino a 50 inila lire: 

h) la qua^ completa abolizione della 
tassa di produzione sul vino, che ò sul 
punto di venire totalmente abolita. 

^fel^attesa di ricevera quanto vi chiedo, 
usando uu saluto fervido ed un sincero 
augurio a voi ed ai vostri collegati, 

[Mine, 27 Giugno 1330. 

ir. PRKSIDENTE 
doUa Federazione Ì*iccoU J^roprlptarl 

Lmm G-iRzosi 

più pronta sarà l'opera 
potrà svolgere perchC: alla battaglia ini­
ziata sorrida sicura e rapida la vittoria. 

Lega di Ziracco 
y Varmo 

Lire 

0 Persereauo 
Kivolto 
Lauzacco 
Cassacco 
(rruppignaiio 
Ipplis ,s, 
Segnacco .j<(i.' 
Ariis 
Medeazza 
Kemauzacco 
Valvasone 
S. Oiovanni di U.iuzauo 
Spilìmbergo 
Pagnacco 
Kanzano 
Sanguarzo 
Spessa 
Gagliano 
S. Martino al Tagliamento 
S. M!aiia Sclaunicco 
Percotto 
S. Margherita 
Campeglip 
Camino di Buttrio 
CoUoredo di Montalbano 

R
I J II» • • "V'atiauo 

el ve i iin ; 'B. 
.Ko letto nella — N'astra Bandiera — » 'j'ogliano 

l'appello alle. Associazioui Cattoliche per Cav. Uorassati 
i.^crivere tutti i membri di esse all' Uiiio- Lega di Mortizze 

Pers 
l/ostizza 
S. Gióvauni di Casarsa 
Premariacco 
Domanius 
Oleis 
Virco 
Poceuia 
Botteuicco 
Campomolle < 

(Omiéintia) 

140 
4:.' 

IL'tì 
5Ò.J 

100 
• no 
130 
iT,ri 
50 

200 
12Ò 
ITU 
19y 
602 
160 
50 

300 
lO-J 
60 

210 
24 r» 
200 
uo 
90 
9.-) 

liri 
38U 
IH' 
100 
In 

250 
7S 

101) 
51 

140 
•ÒTJ 

150 
200 
91) 

110 
430 
4Br> 
121 

ciamaziono lo invitò a prestedeFC i'a-
, dunoiuia. 

Venne nominala ima comm!lssìane 
composta dal Segretario politico e dai 
.signori DI Gallo, Poverini Baseiù, Bal-
da&si pei' la riorganizzazione delle'Se­
zioni l'ìouuili e si rimandò la nomSkia 
della Giunta esecutiva. 

Società Sperala [attolka M. l • Mm 
La Presidenza della Società in questi mente. Dopo i Vesperi adunanza e rin-

ultimi giorni diramò al Rov.mo Blcro di fresco. La popolazione ne ò ben impies-
Città e riparti dol Comune di Udino, sionata e spera bene per l'avvenire de! 
nonchO a persone del Laicato Cattolico, guoi figli attraverso la soda educazione 
una circolare appello, onde ottenere delle religiosa, 
nuove adesioni nelle categorie dei soci. 

l'augurio fraterno e solidale, 

ZÓPPOLA 
(20) Aliono glOTanlle. - - Questo nu-

moroso e ben affiatato Circolo giovanile 
ha oggi festeggiato per la prima volta 
la .solennità patronale di S, Luigi. Co­
munione generale, Uessa solenne, Pane­
girico ed intervento in corpore ufficiai. 

e la bandiera rossa. Dei coloni orgnniz. 
zatl bianchi, e sono tutti nel manda­
mento, memmeno la rappròsentanaa ! 

Che cosa sperava il conferenziere so­
cialista ? DI convertire il bianco in 

qui si sia presentato alla Signora 1 
chcloni accompagnato dagli arditi, 
solo vero che il Parroco suddetto, ' 
vondosi coiiualmente ad Àzzano, dov 
ra venuta la signora, si limito a d« 

rosso ! Troppo taixli, troppa commedia qualche spiegazione sull'ordine de 
repentina I Ventidue giorni prima il Leghe ed a raccomandarle di pozieii 

Effettivi, Onorari, Onorari perpetui, non-
ehè Benefattori, 

Tale circolare ebbe già a dare buoni 
frutti ed ò a sperarsi che l'appello lan­
ciato na otterrà in seguito di maggiori. 

— Oggi fi la prima festa che le cara-
pane, già consecrat« dal Vescovo, suo­
nano da questa vetusta torre. £ ' uu 
terzo poderoso, fuso atmonicameiite da 
Colbacohini di Padova, il timbro 6 cosi 
pastoso e simpatico, che al momento in 
cui scrivo, lo gusto con compiacenza, 
quantunque dal mio arrivo iu paese, 
cioè da 6 ore, il concerto non sia stato 

COSPIOUA ELABOIZIOKE 
oA'Ospido Tomadlni, . 

Sua Eccellenza Mòns. Arcivescovo, 
in occasione disila Visita Pastorale a l - interrotto che per degli istanti. Squillate 
l'Orfanotrofio E. Tomadini ha elargito P'>I'B> campane, dissipate i nembi dei 
la somma di L. 500. al Pio Istituto. cielo e dello spirito, coprite col vostro 

La Direzione rlenosocnto esprìm» te suono le voci dei tristi ricordi e slate 
più vive grafie. aanunaiatrioi di giorni migliori. 

CiVIDALE 
u m \ i stmatfegoiata da ai preprietaiis 

IL FATTO. 

focoso Oostantiai In piazza con I ftnoi 
quattro gatti, aveva kisultato ai colo­
rii chiamanaoii ripetutamente crumiri I 
e I loro organizzatori, organizzatori di 
onimlri I 

Domenica non insulti più al lavora­
tori dei camp!, ma amorevoli inviti. Ma 
che si credeva il-contiidìno tonto stupi. 
do ancora da non capire: U. trucco ? 

Braldotti comprese la mala parati! 
noli fece che insultare al preti che or­
ganizzano i coloni in sagrestia. Sfido 
qualunque mezzadro o fittavolo ad af­
fermare questa stupida diceria I, 

Ebbe parole d'insulto eantro II p. p. 
e èontro l ' a w . Pcttoello. Parlava ai co. 
ioni e non lo ascoltavano che gU op«-
rai delle camere del lavoro. 

PREMARIACCO 
il toìonfo d ^ bandiera bianca. 

re un po', ohe le questioni ai sai<ebb( 
presto risolte. 

.K' cgualmonti! falso che gli arditi, 
pravvonuti dopo nel cortile della Sig 
va, fossero avvinazzati. Questi non 
cero minaccio di sorta, solo fecero ci 
re alla Sigitora che non avrebbero ] 
tute permettere ai suol coloni uè 
raccogliere le ciliege, né di consegni 
i bozzoli, se prima non avesse firm 
i iiRiovì patti. 

La Signora proprietaria rispose ec 
tata, ohe non riconosceva nò leghe, 
Icgliisli e che i suoi ooloni ascritti a 
lega l'avrebbero pagata cara. 

Se poi la Signora quando arrivò 
essa dovette andare a letto, questo 
deve attribuire alla stanchezza e h 
gheiiza del viaggio, olla pioggia ed a 
età avanzata e non alla lega. 

Tanto'per la,verità. 
Premariacco oootava Ieri una trionfai» La PrealideiMa della fsga Affittuari 

B 
vittarja. Dal rappresentanti della Ijcga 
che ritornavano dal convegno di iJdin» 
fu portata lo notizia che l'bn. ì 'autoai, 
sarebbe -venuto la sera stessa in paea» 
per poiliure II suo saluto ed ìl guo au-

Mezzadri di Ipp'is, 

Aggressione socialisti 
eoDtro giovasi eattoUei 

MJI(ANO, 19. — Ieri sera, di ritoi 
Nel' volume di Michele Perwoukhtne 11 20 e. m., vcrao le ore 19, D. Davida '5®^i***™r.*'LfJ " T T ^ . ^ ^ n Congrógaziotie dei «Sacro Cuna»», 11 

diera villanamente oltraggiata. La &o-(ediz. Zanichelli) suUa Russia, si leggo Vamerìn, cappellano di Pi^potto, per i ' l ' ; ; t ^ ! t ? l ? „ f ^ ^ ^ * u ™ ' ì t i ì . Ì r i S j ^ o : stri giovani cattolici sono stati afta 
" " " " ' " " ' ' " "" " tati da alcuni socialisti in via S. Agi 

hoona spanato dei oo 
nostri. .Tra questi 

Caiboni d 'ansi 17 è rin 

accompa» 

ne Getierale Cattolica Italiana. 
Ho sempre visto con piacere l'orga-

uizzazione nostra sotto qualunque fórma 
si sia presentata, quindi non posso che 
applaudire ad uu risveglio di azione su 
questo campo tanto importante e tanto 
necessario. Non penso però che si debba 
dare allo statuto dell'Uaione quell'esteu-
zioue ohe vien data dall'incaricato dio­
cesano per quanto riguarda i Oircoli , (Jamporoolle »& 
giovanili federati. Questo io penso pei' 
due ragioni. Pr ima di tutto perchò un 
giovane ohe appartiene ad un Circola fe­
derato fa già parte di una As-sociazioue 
uaaionale ohe ha la presidenza generale (Via Levarla, 4 - Udine) 6 l 'unica isti-
!i Roma, Questa associazione ù sempre tuzione « cui gli amici nostri devono 
stata non subordinata, ma parallela al- ricorrere quando devono provvedei* ai 
l 'Unione fra i cattolici, come parallela e loro bisogni rurali. Essa dispone di niiic-
indipendonte è stata sempre l 'Unione fra chine agricolo di ogni specie, di concimi, 
le donne Cattoliche. 1 * forzo giovauili di sementi a prezzi inferiori a quelli di 
federate quindi sono già irrogiraontate i n qualsiasi altra istituzione del genere, 
una meravigliosa unità di aziono senza ' — » • tari 

come vennero assassinati al princìpio 
deU' 
rei 
tedeschi, 
gorsk 
na t i : 

« un reparto di marmai rossi Rìeppl 
portò via dalla prigione 13 otsaggi. A abitazione 
questi ne furono aggiunti 52 presi nel- a gruppo sosw, prima uà uiviuonsi. • - ^ „ " ^ - n* r stato seas 
l'albergo « La Nuova Bui'opa », e por. ^T, .J •f^'^qudla, dalla casa in bicMetta I«.^?"»^«?*« « "^^^ P ' ^ P ' ! . ! ! Z j ' lontanati. 
totl nel looale dove risiedeva la « Coin, ,.^ alterato in Viso, il sig. Q. B i epA il '^ '/«•«.*«"*'- f i t r »™ '»? '^ sala accJ. ^ 
missione Straordinariaper )« lotta con, q^ale, avvicinatosi al gruppo. InTeetì' ^ ^ vivissimi: applausi. Sul palco, fi-
.__ . , : __.•...=...,._, ^ . , . . , . , _ :̂ . ,^^j^.^^„t^ j5. V a m i i n , prima cott ^«""'•^«f addobbato, oampegglaTa la 

pi'rolc, poi con ripetuti soh ì j l . Meat r . bianca bandiera, calpestata e franta, im 
uno dei presenti si slanciava per trat-

^ ^ n i t a d l "'".gravemente ferito da un, p«oiatt 
° ^ ^ che gli ha paasato la-coiscia destra pa: Dirimpetto all'abitazione a e t i ^ n o r pia sala del nostro teatm era 

leppi Giuseppe fu Daniele, d i Albana, o rgan izza i L on FontoiS 
situata presso un «rooevia, e^^,^ ^ - ^ ^ " 1 « ̂ \^'% ^ ^ ^ S to rvenu t i i carabinieri il tumttlb 
sostò, prima di_ dividevi, ^^^i J r . ^ T f ' i l ^ t r ^ ' X ^ . «tato sedato ed i sooUaW si sono 

tro gli antirivoluzionari ». Colà gli In­
felici furono quasi denudati, poi ven­
nero loro legato le mani dietro la schler porporata dal sangue dei nxistrf, ed silo 

intorno prendevano posto l'on, Fantoni, 
na con do UUo di fern». tenerlo. Ù SieppI saltò in biiSatetta e ' ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ H f ^ R T ^ . l l i ' i ' i ' ì r Z ! ' 

AUe 11 raggiunsero U Camposanto f^ggi via. E r , ^ presentt al fatto U ?:.?^!!^*^: ' Ì 5 f ; . £ " ! i ' f 1 , ' ^ Ì " , , ^ ? , 

U Min draiii Iti nidiate Mutiìili f liilai 

dove era preparato uu grande fosso. Il _ 
convoglio lasciando presso l'inrgesso E ^ e n e ^ o , Cabai Antonio e Óaap»-
del cimitero tt grosso degli ostaggi, j^^ j j Pietro, tut t i del Comune di P i » ' 
scelse prima quindici uomini, t ra i pottg,, 
quaiì si tro'vava il generale Bmmki, a OOHHEHn? 
ordinò loro di camminare fino al fosso. ^^^ sopllcemente ."nipèrflui. Not ia-

Quando ebbero raggiunto il fosso, il „„, ,uia s<,ia cosa. SI grida su tBttt i 
boia ordiò loro di svestirsi completa. ^^^ ^y^ violenze delle leghe biaaohe. 
mente, ma i'qnlJae noni potava essere 
eseguito, essendo i condannati lmpaa<-
slbilitati ad adoperare le mani. 

I carnefici allora, con la'sciabola, ini. 
ziàrono il maasaoro. 

StiogUevano una vittima e ordinava^ 
no : — Avanti .Si inginocchii Allunghi 
il colloi Ancorai... 

Sibilava la sciabola cadendo sul cor. 

Si nota una recrudesclinza dfiUa i 
linquonza socialista contro le orgai 
zaaioni. bianche. A Bho l'altro gior 
veuneiM uccisi due giovani cattoli 
nel Bresciano fu malmenato wi prò; 
gandista cristiano.' 

Intanto nel cremonese la polizia aai 
sta arbitrariamente, non si sa pere) 

iirem, _ _ . presentante del Oomune, fl Presidente 
seguenti persone; Bun 0 . Batt^, Buri V^^^ ^ ^ ^ Prema™u:;>, il Presìden. 

t* della Lega di IppHs, ed i due 'eriti^ ^.^^^ ^ j ^ ^ ^ ^ j ^ ^ ^ 
Dopo la p r « ^ t a « o « e degli oratori ^ ,^ , ; j ^ ^^^ 

da parte d d nostro Preddente M. Coc- impedisce aU'on. OappeiUotto 
ceto, l'on. Fantoni ^ r i ^ f l suo satat» • ^^^i ^ c o n t a d i n l ^ ^ d . 
agli organizzaU di P f ™ " ^ ! «^ '^ alla calma n6U'«a«,pe««.t» lotta ag 
suo augurio al nostri bravi ardui . • "^^ 

Stigmotizza la vigliacca aggressione 
da piai-te di persone indegno dì i^trtam 
la divisa di soldati italiani, e promette 
che leverà alta la sua voce di protesta 
contro questi attentati aUa Ubwti M-
la nostra organizzazione. (Vivisaimi 

E ' una b'orla atróce, Dosvenioa morsa 
i soldati (classico esempio di vigliac-
òhcrla), Làrf tm proprietario. E ' logico, 
è naturale, i UBUma che 1 nostri tac-^ 
ciano, o facessero, altrettanto. Per ohi 
ci prendanot Per pecoref , . . 

Al Siif. BSeppi — che con stupida aPPi»"»;- i T- M ».• 
«stìafot^nza», dopo avcriio «Maffeg- ^ ^ ^ 1 " ? ^ >» P « ^ ^^ « « » « ' Ksw<»vui«u«in , u iw " - e c»n la sua ben nota eloquenza fa uà 

in dìinaa del nostra 

ria di quella provincia! 
Dcn Ugo Masotti. d-iF-tt̂ rc jtfspoiuAfìlM:. 

Udina . Srabilimeato Tipografico S. 
'Via Troppo, N. l . 

PMIÌV 

Sibilava la sciabola cadendo sui cor- , ^^ -^ p Vanicrin: «ora può « c»n la sua oen m 
PO doU'infelice ferendolo aUa testa, aUe 8 - i^,» ao id ieSan»: «D ? ,»Sf™'S f " ^ 
spalle o al coUo. Si sentiva o scricchio- P „ „ „ , , „ „ J . „ ai^uL^rato di m » or» ^"^^ ": ̂ "^^ " ^ lipalh 
ilo delle, ossa. 

cappellano oi ha dichiarato di non pr» 
cedere giu<Mzialmcnte contro di lei, Tn 

bisogno di appiccicarle ad un'altra Unione 
nazionale .che ha gli stessi scopi, ma 
abbraccia un'altro ,campo quello degli 
nomini maturi. 

Piuttosto si faccia della fcileraziono 

I eamofici - tutti dUettauti ydo^- ^ ^ ' i ^ - ^ prìncipi 'di 'umiltà «fati»-
adoperavauo male le armi, ootìi, ^ derivanti dal suo carattere sacer-

nastra giusta causa. Co­
munica l'assicioarazfone data dall 'Auto. 

L'on. Nitti scrive in un suo libro pub-
blioato nel 1891 : 

< Noi abbiamo leggermente, iuconside-
d l -

giovauilo un ramo dell'Unione Genoi-alo ratamente, cercato di distruggere nel 
Oattolica italiana, ed allora perciò stosso cuore del popolo ogni fedo religiosa. Ma, 
i;he un giovane appartiene ad un circolo in compenso, non abbiamo saputo dargli 
federato apparterrà pure all'Unione senza che una libertà che non sempre gli ii 
bisogno di altro, stata proficua. Lo mas-so popolari, che si 

Ma e' 6 un'altra ragioue, una ragiono sono allontanato dalla l'hiesa, tendono 
fiuauziaria. Tutti sanno come i nostri fataUuente a cadere nello braccia de] so-
f^ovoni federati devono già versare una cialismo demooratii». Quando il hivoia-
quoSa non indifferente alla federazione e toro 6 convinto clie non vi sono altro 
non sarà tanto facile aggravarli con gioie che quelle di questa vita, o die 
nuovi oneri finanziari. non vi 6 aloou compe^iso per l'uomo che 

Sarebbe uu voler diminuire il numero lotta, per l'uomo ohe soffre, mal volen-
delle nostre forze, e quindi un voler tieii si piega alle dure conseguenze del 
oontrariare lo scopo stesso doli' Unione, lavoro e non accetta che a malincuore 

L ' o n . H i t t i e l a r e l i e i O n e "^^ ^ " ' ^ ^ " ^ " • ' " ' • ^ i J ' ' * ^ ? . t ^ T Rotaie; no», invece, che, oitt« d ie O r ­ia U H . M » U B M l - Q U e i U U V ^j ^ i p i p ^ p ^ di essere A'Uto. p e r f o n ^ t c , ricordiamo andie Or i -
UCCISI i pr'bni quattro, ^ amrinaw ^ ^ ^ ^ ^ ^ di flagelli in difesa deUa ^^">:, 

che dirigeva 1 operazione, onUnO ai su­
balterni : 

— Adesso prendete il genreale Ruz-
Iski. Ma questi fu dovuto uccidere dal 
presidente della « Commissione stnior. 
dinarìa », Atarbekow, perchè i soldati 
non vollero fucilare uè sciabolare il go. 
liorale Buzski, né il generale J8adko 
Dmitriew. 

sto armato di flagelli ia 
g i u s t i : ^ siamo di parere un po ' 
verso. 

In ogni modo, poiché l'offesa recata a 
D. Vamcifa, in odio olle leghe, è una 
offesa recata a tut t i i nostri orgaiùa-
zati, noi ci appelliamo a questi. 

ALLEUBOHE. 

VIOESBA - - Battìi Mare — Yend 
afiitti Ville. Appartamenti ammobil 
tìì. Angelini Giuseppe. 

Agricoltori ! 
Assicurato contro la mori 

rità CaviteoMnitanì affinchè «I^venga j j j ^ g c o n t r o l ' a f t a epizootiofl 
.̂ ..i 1̂, j*™».j.™.̂ ™,*. ^^^^^ bssMams presso 

CREMONESE. 
Bappresentanta in Udina 

lÀl EBTÌM V'ia Giov, d' Udine, 

Possidenti e Agricofto 
La Società EGUACLIANZ 

as6Ìoura i vostri prodotti «ont 
la GRANDINE. 

Rappresentante in Udino 
i o l EariM Via Oiov, d' Udine, 

resa giustizia per gli oltraggi sostemiti, 
e raccomooda la calma, ia fiducia e U 
compattezza pei* H trionfo della nostra 

Frcnetif^ applàusi coronarono il dl-
Bcoi'so, e tut t i ammiravano quel giova­
ne proto che con tonto coraggio di­
fende la causa àfii contatUni, ohe per 
loro si sacrifica, e che si vanta, anzi di 
ossei« un loro fratello. 

Il signor Schincariol, lavoratore del . 
la terra aoohe lui, parla siili Incoacun. 

TOivrion. E ' la seconda volta, nel brevegiro di ^ jgHg bor^es l a , sui diritti del eon-
« Io —• racconUva l'Atarbekow — pochi giorni, ohe le nostre Leghe, o I tadino, sul risultati delle trattative eoa 

adoperai il pugnale. Diedi un corpo sut suoi i-appi-esentauti, vengono insistati j padroni, e snille necessità di stare ben 
braccio doUa vittima, poi lo colpii nel ed aggrediti. Organizzati, noi vi dlcia- stjjettì alla nostra 
collo ripetutamente!.. 

Infatti n generale fu colpito ben oln. 

OH amleo dei CIOTUL 

Si dice.... 
Si dice ohe nell'ultima riunione tenuta 

quello. inevitabili sofi'erenze che vanno 
unite al lavoro umano, ma che egli con­
sidera come il prodotto delle ingiu.'iizie 
sociali. Quando noi avremo cercato di 

mo : E ' ora di finirla! Questa sia la n o ­
stra parola d'ondine, questo si» U * o -

que volte prima di morire. stro programma. Non provocazioni, ma 
In quella notte tragica, nel Campo- se provocati, difendiamo la nostra d i -

santo di Piatigorsk, fnrotìo ouunazzati griltà, difendiamo la nostra organizza­
m i di cinquanta individui, fra l quaM zione. 
{ generaU Buzki e Badko Dmitriew, U L'thtione Maud. del Larort. 
conte Capnist, il, pr indpe Tumanow. _ . 

n giorno dopo venne Tt trono degli Sappiamo che l'Unione del Lavoro, 
altri cinquanta ostaggi, t ra i quali si avvertita telegraflcantónto del fatto 

MALAÌTIE BEGLI 
CASA DI CCBA 

Oott. T. BALOASSARii 

bandiera, disposti an 
die al saorìfiicio per il trionfi) del no 
stri ideali. 

La sua parola semplice, senza prete, d a l 
sa, commosse Tlvamcnte gli astanti, aha SPECIALIBTA : prsBcrlEione di omiiUlt, t 
scattarono In iBcroscIontì applausi. W f ì l f i , ' f f i W i ffi*ml?aSJ' 

Dopo bi«TÌ parole di chiusa del PT&. Visite II, '12, 18, 15, 17, 18. Ciati 
sidsnte deUa nostra Lega, l'adunanza P«r ' peveri Lvnedi e eiovedi 18, 14. 
s! sciolse, lasciando in tutti un'ottima UDINIÌ - Via Felice C0i<allotH «. 

togliere ai popolo tutte le sue tendenze trovavano un prete ed un* donna. della Sezione Mandamentale di Carld». 
dai padroni all'Agiaria, i rappresentanti religiose, noi non sapremo sostituire nulla La mattma del 20 ottobre il custode le, ha disposto UnroadiataiittMite p«c un 
pel i'ordenoiiese siano stati ì più testardi g[ vuoto che gli abbiamo lasciato uell'a- del Camposanto, certo Obrozow, visi- gopraluogo. 
nel, concedere ciò che i coloni hanno „ i^o , tando it luogo della tragedia, senti del 
.'hiesto per il nuovo patto. Si dice, ma Qyeste considerazioni sarebbero anche lamenti e. awioinandosial la foma nMI 
1,0 fosse vero ne terremo conto. Credono più giuste, se non riguardassero la reli- 1* 1" f « . " ^ ^ * ^ ' ' ^ j ' j : , } . . " ' ^ ! ! . " " 
fòree questi proprietari che gU orgauiz- giope unicamente da un punto di vista dei giustiirtati, vide un indidiio ìnsan-

i-ati del Livenza siano più facili a — 
'inoliare? — 

Evoutualmonte so no accorgerauno. 

» » • < • • . i 

C / 1 P I - I . . E O A , C O I V ' r A S I N I t 
Vate rivolgere le vario richieste di at­

trezzi, concimi, sementi uiiicament» nd 
nsclusiramento alla 

MISI WÌ tfil liidiuic lalHtiiile Fftiliu 
(Via Lovaria, 1 - Udine). 

POVOLETTO 
Orgaalnoi ioM eoloatak — Doneni-

oa aoorea fu fra noi A. Faleschini, del-
per tenere un punto ai vista " . ° ^^^ t^^tava invano di uscirò. l'Unione del Lavoro, pei 

atrmentum regnt- «"jiifU gemendo, impalava dal custo- conferenza ai cotoni del paese 
una 

e dei politica, come un in. „ . „ 
Tale valutazione, comune a quasi tutti j / '^/ 'éi j^re°Jd^' toto 'a Kbèrànji dal ca- dintorni sugli scopi e sui benefici della 
i liberali, è una delle tante causo, che ^(jjyeri ,iegli altri glufltìzfati ohe lo te- organizzaiflone. La Lega eaià, aodu 

. . . . , . - . . . - . . I - i r - i - - ,>- :—.. jî gŷ QQ attanagliato e lo pregava dì fr» noi un fatto compiuto, fra non mon­
dargli un po ' d'aaqua. to. Ne è ben or», poiehè Poroletto, i» 

Il custode chiame i becchini, i quali, mezw) a tutto U movimento «indacau 
per nulla impletoelti, con del terriccio che caratterizza I tempi nwitt* e ia n»-
Honnellrono W e m e ai morti anche tu» stra provincia, costituisce un» rara eo-
^ o „ coziooe. Un bravo di cuoco al oolpM 

i l volume 6 documentato «uUc stesse che s! soo fatti iniziatoti deUa «astra 
deposSziuai hofeceyicfce- !"*«•• 

concorrono a dissolvere la fede religiosa ! 
Peggio per lorol 
_ « 4 1 4 1 - ^ 

P A L . C I A T H 1 C E a macchina in 
buono stato con apparecchio per mieti­
tura frumento, vendasi. Kivolgersi iiiiigi 
Braidotti - Camino di Tluftrio.' 

Per la lavorazione del latte 

Caglio liquido (illlliiiJ 
in bottiglia da mezzo litro, in damigiane, in barili da 1 qt. 

Caglio il polvere (wyiiii 
in scatole metalliche da grammi 50, grammi 100 e grammi 250. 

Per Latterie e grosso ptirtite faelUtazioni d'actiulsto 

'"'VrliraNE tGiJiiiifi nnimuii (mm mm m ) • ODI 


